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POSITIVA SVOLTA A ADELAIDE APPELLO DELLA FILEF

Il Coasit propone un Raccogliere $5.000 
comitato di gestione per la stampa

eletto dalla comunità democratica
Dovrà' rappresentare tutte le forze attive e democratiche 

della collettività' italiana.

Importante 
delegazione 
ALP visita 
il PCI a Roma
ROMA —  Una importante de­
legazione di dirigenti del par­
tito laborista australiano e di 
organizzazioni sindacali si è 
recentemente recata in visita 
al Partito Comunista Italiano 
durante un periodo di breve 
soggiorno in Italia. Faceva­
no parte della delegazione 
che si è intrattenuta a collo­
quio per alcune ore con gli 
on.li Rubbi, Vecchietti e Pa- 
jetta, della Direzione del par­
tito, il senatore federale Cy- 
ril Primer, il deputato stata­
le del Victoria Jack Ginifer, 
Kevin Healy, consigliere co­
munale di Fitzroy, il segre­
tario del sindacato alimenta­
risti del Victoria Tom Ryan, 
nonché Gerry Hand ed Eiai­
ne Peterson.

Durante i colloqui sono 
state discusse questioni di 
carattere internazionale che 
interessano entrambi i parti­
ti, ma più attenzione è stata 
data ai problemi dell'emigra­
zione italiana in Australia. A 
ouesto proposito i due partiti 

S b rin o  rinnovato l’impegno di 
^ n a  piena collaborazione ai 

fini di migliorare le condi­
zioni dei lavoratori italiani 
in Australia.

Nel corso della sua perma­
nenza a Roma la delegazio­
ne australiana ha visitato an­
che la sede centrale della 
FILEF. I laboristi hanno avu­
to un incontro con la segre­
teria centrale a cui ha par­
tecipato anche Ignazio Sale- 
mi e ha espresso un apprez­
zamento nositivo del ruolo 
della FILEF nella difesa dei 
lavoratori emigrati nella at­
tuale situazione di crisi eco­
nomica e di fronte aqli at­
tacchi al tenore di vita dei 
lavoratori messi in atto dal 
governo liberale.

Si sono svolte, come noto, 
le elezioni regionali in Valle 
d ’Aosta e in Friuli Venezia 
Giulia —  due regioni a sta­
tuto speciale —  che hanno 
interessato in tutto un milio­
ne e 100 mila cittadini. Le 
elezioni, in particolare in Friu­
li Venezia Giulia, hanno ri­
velato la presenza di vaste 
zone di disorientamento che 
secondo il sen. Armando Cos- 
sota del PCI “ sono l’espres­
sione di una crisi fra partiti 
e cittadini, e fra cittadini e 
le istituzioni democratiche e 
lo Stato” . Il giudizio, lo stes­
so espresso da una larga 
parte della stampa italiana, 
deriva dal fatto che le liste 
locali hanno ottenuto sor­
prendenti successi nel Friuli, 
dove hanno raccolto il 15% 
dei voti e addirittura il 30% 
nella città di Trieste. Le liste 
locali comprendono un ete­
rogeneo schieramento di for­
ze tra cui fascisti e radicali 
(come nel caso dei recenti 
referendum) che si oppongo­
no al trattato di Osimo.

La DC ha ottenuto il 39,6% 
dei consensi mantenendo al- 
l ’ incirca la stessa posizione 
delle elezioni precedenti, 
mentre il PCI è passato dal 
20,8% delle precedenti con­
sultazioni al 21,8% guada­
gnando l'1%, unico partito 
a registrare un’avanzata che 
acquista un particolare valo­
re in un risultato generale 
per i partiti ‘storici’ contrasse­
gnato da notevoli differenze 
rispetto al passato. Il PSI che 
nelle precedenti elezioni a-

ADELAIDE — Un'interessan­
te iniziativa è stata promos­
sa in questi giorni dal CO. 
AS.IT. di Adelaide che, con 
l’approvazione e l'appoggio 
del Console Dr. Fedele, ha 
deciso di imprimere una svol­
ta alle proprie attività, u- 
scendo dalla ristretta visuale 
di un comitato di assistenza 
paternalistica, per allargare 
invece la cerchia delle pro­
prie iniziative in senso più 
aderente alla realtà dell’emi­
grazione italiana in S.A., ed 
ha proposto pertanto che il 
nuovo comitato di gestione 
venga eletto dall’intera col­
lettività italiana, in modo che 
rispecchi gli orientamenti an­
che diversi in essa esistenti.

Si tratta, in altre parole, 
del riconoscimento del falli­
mento di una linea basata 
troppo spesso sulla concezio­
ne angusta dell’assistenza in­
tesa come carità o beneficen­
za, e in quanto tale incapa­
ce di identificarsi con i biso­
gni veri e i problemi reali che 
i lavoratori italiani immigrati 
affrontano nella vita di tutti 
i giorni.

Lo ammette onestamente 
lo stesso presidente del CO. 
AS.IT., quando scrive che 
“ ...durante questi anni di atti­
vità il comitato ha dovuto

veva ottenuto il 12,2% è 
sceso al 9,5%.

In Val d’Aosta il PCI ha 
mantenuto le stesse posizio­
ni (19,5%) mentre la DC ha 
subito una leggera flessione 
(21,4 - 21,2%). Più grave in­
vece la perdita del PSI che 
è passato dall’85% al 3,6%.

In entrambe le regioni il 
Movimento Sociale Italiano 
ha registrato perdite: in Val 
d’Aosta ha perso l’unico seg­
gio e in Friuli 2 seggi.

Le novità sono quindi 2: 
si sono affermate “ a sorpre­
sa”  le liste locali nel F.V.G. 
che secondo gli osservatori 
sono destinate a sfilacciarsi 
in quanto travagliate da dif­
ferenze ideologiche e da una 
mancanza di coesione; l’a­
vanzata del Partito Comuni­
sta Italiano, che è stato l’u­
nico tra i partiti “ storici”  a 
registrare un aumento dei 
consensi.

Sono stati, comunque, pro­
prio i comunisti coloro che 
hanno assunto i toni più ri­
gorosi e che hanno richia­
mato l’attenzione dei partiti 
sul segnale allarmante di sfi­
ducia nelle istituzioni che è 
venuto dal Friuli. Commen­
tando l’esito delle elezioni 
l’Unità afferma che i cittadini 
provano apatia e distacco nel 
confronti dei partiti e voglio­
no che gli stessi riprendano 
le loro funzioni costituziona­
li e cioè la partecipazione al­
la vita politica del Paese e 
non il dominio della stessa.

spesso affrontare problemi 
che potevano essere risolti 
solamente con una pressio­
ne di massa. Mancando que­
sta. è venuta a mancare al 
COASIT la forza necessaria 
e così in molti casi la sua a- 
zione è fallita. Conscio di ciò 
il COASIT ha quindi deciso 
di allargare i propri compiti 
interessandosi non solo di 
assistenza individuale, ma an­
che di tutti quei problemi di 
carattere generale che afflig­
gono la nostra comunità e 
cercarne la soluzione attra­
verso la pressione di massa 
e la partecipazione di tutti."

E insiste su questo anche 
Il Console Dr. Fedele il qua­
le, in una lettera alle asso-

Dopo aver toccato Sydney, 
Canberra e Melbourne l’on. 
Giuliano Pajetta è rientrato 
in Italia. A Canberra e a Mel­
bourne l’on. Pajetta ha incon­
trato numerosi gruppi di la­
voratori italiani ai quali ha 
esposto la situazione politi­
ca italiana e la posizione del 
suo partito in merito ai pro­
blemi dell’emigrazione.

Sia a Canberra che a Mel­
bourne ha anche incontrato 
le nostre autorità diplomati­
che oltre agli esponenti delle 
Unioni e del Partito Labori­
sta. A pag. 3 pubblichiamo 
un’intervista con Pajetta sul 
suo viaggio in Australia.

Sempre a Melbourne è

MELBOURNE — Tutto il grup­
po dirigente dell'Unione dei 
ferrovieri (A.R.U.) è stato ri- 
confermato in carica nelle e- 
lezioni di qualche giorno fa. 
Jim Frazer, il segretario u- 
scente, è stato rieletto con 
3.671 voti mentre in suo op­
ponente, Lilley, ha riscosso 
2.800 consensi. Anche gli al­
tri dirigenti sono stati eletti 
con un simile margine di vo­
ti.

La campagna elettorale 
non è stata delle più facili: 
questa volta i gruppi legati 
ideologicamente alla destra 
hanno spiegato tutte le loro 
forze e speso migliaia di dol­
lari nello sforzo per conqui­
stare qualche posizione di 
rilievo, il loro programma e- 
lettorale faceva leva sulla si­
tuazione di malcontento, dì 
insoddisfazione e insicurezza 
tra i ferrovieri creata dal go­
verno liberale tentando di 
scaricare la responsabilità 
per questa situazione sulla 
Unione. La manovra è fallita.

Commentando l’esito di 
queste consultazioni che han­
no visto votare oltre il 50% 
degli iscritti, Jim Frazer ha

dazioni italiane di Adelaide, 
elenca quelle che ritiene es­
sere le disfunzioni del CO. 
AS.IT. attuale, e cioè: “atti­
vità limitata ai singoli casi 
bisognosi; esistenza del CO. 
AS.IT. ignorata da gran par­
te della comunità; non si 
sono promosse molte mani­
festazioni sociali per la rac­
colta di fondi che integrasse­
ro il contributo del governo 
italiano; non si è condotta 
alcuna attività di indagine, 
studio o sensibilizzazione ai 
problemi della comunità; non 
si è svolta alcuna funzione 
di stimolo e coordinamento 
delle attività assistenziali” ,

(Continua a pagina 2)

stata organizzata una cena 
in occasione della sua visita, 
a cui, oltre ai numerosi ita-

dichiarato che il voto dei la­
voratori immigrati è stato de­
terminante nella vittoria del 
gruppo dirigente. Coscienti 
del fatto che l’ industria è di­
laniata dai programmi di "ra­
zionalizzazione” — che vor­
rebbe dire una progressiva 
riduzione dei servizi ferrovia­
ri — , i lavoratori immigrati 
hanno capito che era neces­
sario rieleggere un grup'po 
dirigente progressista per 
proteggere il loro posto di 
lavoro —  ha detto Frazer.

Noi abbiamo condotto la 
nostra campagna sul tema 
“ Salviamo l’industria per sal­
vare il lavoro”  e pertanto ab­
biamo proposto tutta una se­
rie di misure di riconversio­
ne atte a salvaguardare i po­
sti esistenti e a crearne di 
nuovi.

Abbiamo anche insistito 
sull’ importanza della parte­
cipazione di tutti gli operai 
nella gestione del sindacato. 
E la nostra linea è stata pre­
miata con la vittoria: ora do­
vremo organizzarci meglio 
per attuare il nostro program­
ma —  egli ha concluso.

Anche per un quindicinale 
di modeste dimensioni come 
"Nuovo Paese”  il problema 
del finanziamento non è fa­
cile da risolvere.

^Ciononostante “ Nuovo Pae­
se” è cresciuto, tra mille dif­
ficoltà, ma è cresciuto, ha 
ampliato la sua presenza e, 
soprattutto, è riuscito a da­
re serie garanzie di continui­
tà. Questo perchè il contribu­
to generoso di centinaia di 
amici, simpatizzanti e iscrit­
ti alla FILEF non è mancato 
durante i 4 anni di vita del 
nostro giornale, sebbene sia­
no stati anni marcati da una 
gravissima crisi economica 
che ha colpito i settori meno 
abbienti della classe operaia 
e in particolar modo gli im­
migrati.

Ma i fortissimi aumenti dei 
costi in tutti i settori della

liani, hanno partecipato an­
che ospiti australiani.

Tra gli ospiti italiani erano 
presenti il sig. Testa, Presi­
dente dell’A.N.C.R.I.; l'avv. 
Scomparin e il Presidente 
della FILEF Giovanni Sgrò. 
Tra gli australiani, l’on. Sim- 
monds e consorte, il segre­
tario dell’Unione dei maritti­
mi, Roger Wilson, Norm Clay- 
ton in rappresentanza della 
AMWSU.

Passa all'ARU 
la sig.na Angelone 
della FILEF

La sig.na Cathy Angelone 
che per oltre quattro anni 
ha svolto il lavoro di assi­
stente sociale della FILEF di 
Melbourne, si è dimessa per 
assumere un importante in­
carico presso la Australian 
Railwavs Union. Con l'impie­
go della sig.na Angelone la 
A.R.U. aumenta il corpo de­
gli impiegati e funzionari im- 
miqrati per poter offrire mi­
gliore assistenza ai propri i- 
scritti.

Il Comitato della FILEF rin­
grazia la sig.na Angelone per 
il valido lavoro svolto e le 
porge gli auguri di buon la­
voro.

COMUNICATO 
L’Ufficio Assistenza 
della FILEF si è tra­
sferito dal n. 2 al n. 7 
di Myrtle St., Coburg, 
tel. 350 4684.

vita e quindi anche nel set­
tore della stampa impongono 
oggi nuovi sforzi per assicu­
rare continuità e sviluppo al 
nostro giornale che è l'or­
gano di una organizzazione, 
la FILEF, che non gode di 
sufficienti finanziamenti pub­
blici o privati. I finanziamenti 
governativi australiani, infatti, 
sono estremamente scarsi e 
non possono, ad ogni modo, 
essere spesi per il giornale 
mentre il tanto atteso finan­
ziamento dal fondo per la 
stampa all’estero del governo 
italiano tarda a venire, come 
si è già appreso da queste 
colonne, a causa della rilut­
tanza delle forze conservatri­
ci a vedere distribuito giusta­
mente il denaro pubblico.

Facendo appello alla co­
scienza e allo spirito di sa- 
c rific iod i tutti gli iscritti, sim­
patizzanti e attivisti, la FILEF 
ha indetto una sottoscrizio­
ne che punta alla raccolta di 
5.000 dollari per rafforzare 
le stampa democratica italia­
na in Australia.

Lanciando questo appello 
la FILEF fa affidamento so­
prattutto sul fatto che i la­
voratori e tutti i progressisti 
hanno ormai acquisito la co­
scienza che soltanto con la 
loro propria organizzazione 
fornita dei mezzi necessari 
possono portare avanti con 
efficacia la lotta per la loro 
emancipazione.

L'animatore e il responsa­
bile di questa campagna per 
il finanziamento della stam­
pa democratica è il sig. Mam- 
moliti della FILEF di Mel­
bourne.
I blocchetti per la sottoscri­
zione saranno presto dispo­
nibili presso tutte le sedi del­
la FILEF in Australia.

I primi 
versamenti

La sottoscrizione per la 
stampa democratica è inizia­
ta prima ancora che questo 
numero di “ N.P.” andasse in 
macchina. A Melbourne sono 
già arrivati i primi versamen­
ti.

Il sig. Tony Barbieri è stato 
il primo sottoscrittore. As­
sieme al suo contributo di 
$100.00 è giunta una lettera 
in cui, tra l ’altro, scrive:

“ Rispondo all'aopello lan­
ciato dalla FILEF sottoscri­
vendo la somma di $100.00 
perchè ritengo che un orga­
no di informazione come “ N. 
P.”  è utile e necessario per 
i l  contributo che sa dare a l­
lo sviluppo delle forze demo­
cratiche italiane in Australia.

Vedo in “ N.P.”  i l veicolo 
di una informazione diversa 
da quella che generalmente 
ci propongono sia i giornali 
italiani che i  mass-media au­
straliani....

E’ anche, quindi, uno stru­
mento politico e culturale in­
dispensabile per orientare la 
nostra collettività verso mete 
piè avanzate e corrispondenti 
alle esigenze dei lavoratori 
italiani di progresso sociale 
e civile ” .

E questi gli altri versa­
menti:
Circolo Cultura'e di Mile End, 
(Adelaide) $50; Angelo Mai- 
aarini, $10; Sergio Servatino, 
$ 10.

Totale $170.00.
La sottoscrizione continua.

Il voto in Friuli V. G. e in Val D'Aosta

• Solo il PCI 
aumenta il voto
Si affermano le liste locali —  quasi tutti 

i partiti " storici" subiscono un calo.

Conclusa la visita 
dell’ on. Pajetta

NELLA FOTO: L’on. Pajetta (in piedi, al centro) durante la 
cena per celebrare il suo arrivo a Melbourne.

ELEZIONI A.R.U.

Riconfermato il 
gruppo dirigente
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Elezioni
CO.AS.IT.

(Continua da pagina 1)

e conclude che “occorrono 
quindi delle modifiche: la 
prima e fondamentale è quel­
la di far eleggere il COASIT 
da tutta la comunità, cosi che 
esso diventi effettivamente 
rappresentativo e il punto di 
riferimento sia dei singoli sia 
delle associazioni, per affron­
tare e risolvere i propri pro­
blemi.’’

L'iniziativa ha ricevuto tra 
l'altro il pieno appoggio sia 
del governo laborista del S. 
A., sia dellOpposizione libe­
rale: ambedue i partiti au­
straliani si sono infatti giu­
stamente dichiarati favorevo­
li alla formazione di un co­
mitato che, rispecchiando 
nella sua composizione i di­
versi orientamenti esistenti in 
seno alla collettività italiana 
del S.A., possa fungere cor­
rettamente da "portavoce” 
degli interessi e dei problemi 
di questa collettività.

La situazione, quindi, pare 
matura per la formazione di 
un tale comitato, la cui vali­
dità e serietà dipenderà na­
turalmente dal grado di rap­
presentatività esistente nel 
suo seno. Da parte nostra, 
auspichiamo la formazione di 
un comitato largamente rap- 
presetativo degli orientamen­
ti esistenti fra gli italiani del 
S.A., e alla cui formazione 
concorrano tutte le associa­
zioni e le forze democratiche 
attive, senza discriminazioni 
o pregiudizi di marca più o 
meno ideologica.

LE STATISTICHE DEL 7 7

Il prezioso lavoro 
dell’ INCA - CGIL

MELBOURNE —- Il Corrispon­
dente del Victoria dell'INCA, 
i l  Patronato della Confedara- 
zione Generale Italiana del 
Lavoro, sig. Emilio Deleidi, 
ha inviato a “ Nuovo Paese’’ 
la statistica relativa al lavo­
ro svolto dal Patronato nel 
corso dell’anno 1977, che 
siamo lieti di pubblicare.

IL 25 GIUGNO A MELBOURNE

Assemblea di 
dirigenti del PCI 

in Australia
Discusso il ruolo del PCI, partito nella 
maggioranza di governo, nell'emigrazione

MELBOURNE —  Notevole im­
portanza ha assunto per il 
momento in cui si è tenuta, 
per i temi trattati e per la 
presenza dell’on. Giuliano 
Pajetta l'assemblea dei diri­
genti delle organizzazioni del 
PCI esistenti in Australia. Al­
l'assemblea che è durata la 
intera giornata del 25 giugno 
e che è stata organizzata dal­
le organizzazioni di Melbour­
ne del PCI, le quali hanno 
provveduto a garantire una 
generosa e fraterna ospita­
lità, sono intervenuti nume­
rosi delegati provenienti, ol­
treché dal Victoria, dal N.S. 
W„ dall’Australia del Sud e 
da Canberra e Griffith.

Al dibattito in cui sono in­
tervenuti ben 22 oratori è 
stato aperto da una relazione 
dell’on. G. Pajetta. Dopo a- 
ver tratteggiato le caratteri­
stiche essenziali dell’attuale 
situazione italiana, d’altron­
de già sviluppate in altre con­
ferenze pubbliche tenute nei 
giorni precedenti in Austra­
lia, l’oratore si è intrattenuto 
sulle questioni più particola­
ri concernenti i problemi del­
l ’emigrazione. Egli ha rilevato 
come i comunisti siano cri­
tici nei confronti del ritardo 
con cui da parte del governo 
vengono realizzati gli impe­
gni assunti dal Presidente 
Andreotti al momento della 
formazione del nuovo gover­
no nel marzo scorso e come 
questa critica debba anche 
esprimersi in una intensifi­
cata azione unitaria per la 
soluzione dei problemi in 
questione.

L'on. Pajetta ha invitato 
gli emigrati italiani e le loro 
organizzazioni in Australia 
ed avviare delle iniziative u- 
nltarie per una ricerca più 
organica sui problemi con­
creti che travagliano i nostri 
connazionali quali la scuo­
la, la formazione professio­
nale, l'inserimento nella vita 
culturale, sociale e politica 
australiana, e ad avere mag­
giori collegamenti culturali e 
sociali con le regioni di ori­
gine. Ha anche sottolineato 
la funzione che le organizza­
zioni devono svolgere sem­
pre meglio perchè non solo

Comunicato 
del Consolato

I nuovi numeri telefonici
del Consolato! Generale di 
Melbourne sono i seguenti: 

26 1566 —  26 1763 
267 1626 —  26 3974

cono queste cifre?
Innanzitutto che si tratta 

di un’immensa mole di lavo­
ro svolta da volontari che 
non ricevono alcuna retribu­
zione e che svolgono la loro 
opera pazientemente e rnp- 
destamente. Ci dicono poi 
che esiste nel Victoria e for­
se negli altri Stati australia­
ni — siamo in attesa delle 
statistiche degli altri centri 
INCA —  una sempre crescen­
te parte della nostra colletti­
vità che ha bisogno di otte­
nere pensioni e informazioni 
di vario genere e che a que­

sto bisogno non sembra corri­
sponda ancora una rete di 
servizi capaci di soddisfarlo. 
E ci dicono e dimostrano, in­
fine, un collegamento reale 
tra gli italiani d’Australia e 
un sindacato italiano, un le­
game utile che va valorizzato 
e apprezzato. Sono, queste, 
considerazioni che invitano 
a riflfettere sui problemi in 
seno alla nostra collettività e 
che dovrebbero stimolare tut­
ti gli enti e associazioni a ri­
cercare quella azione unita­
ria che potrebbe più facil­
mente risolverli.

Emilio Deleidi

La statistica dell’INCA me­
rita un commento. Il Patrona­
to della CGIL opera a Mel­
bourne ufficialmente dal ’73. 
L’Ufficio INCA, diretto abil­
mente dal signor Emilio De­
leidi, ha svolto, durante i 4 
anni dal ’73 al ’77, ben oltre 
11 mila asssistenze. Cosa di-

l i  Contribuzione volontaria n. 129
2) Richiesta foglio matricolare ” 106
3) Foglio notizie ” 45
4) Compilazione documenti ” 299
5) Versamento contribuzione volontaria ” 40
6) Trasferimento pensione ” 13
7) Accredito contributi figurativi ” 15
8) Recupero pagamento pensioni ” 10
9) Assegno vitalizio ” 3

10) Intervento Ispettorato del Lavoro ” 1
11) Rimborso contributi ” 1
12) Estratto elenchi anagrafici ” 28
13) Richiesta libretto personale ” 24
14) Trasferimento posizione assicurativa ” 15
15) Ricostruzione posizione assicurativa ” 4
16) Riscatto estero ” 6
17) Riscatto CEE ” 4
18) Copia e riproduzione documenti ” 289
19) Certificati medici ” 40
20) Richiesta versamenti diretti (W )  ” 82
21) Richiesta documenti ” 172
22) Accredito marche assicurative ” 17
23) Accertamento posizione assicurative ” 193
24) Ripetizione documenti ’’ 48
25) Assistenza varia e locale ” 48
26) Sollecito posizione assicurativa ” 4027) Sollecito domanda W  ” 25
28) Sollecito domanda pensione vecchiaia ” 17
29) Sollecito domanda pensione invalidità ” 24
30) Sollecito foglio matricolare ” 4
31) Sollecito trasferimento pensione ”  9
32) Correzione dati anagrafici ”  9
33) Recupero contributi ” 2
34) Risarcimento danni di guerra ” 2
35) Interviste, comunicazioni, convocazioni ’’ 2176

TOTALE n. 3949

Interessanti 
gli articoli 
di Carsaniga
Caro direttore, 

ho letto con estremo inte­
resse ed attenzione la serie 
di articoli scritti dal Prof. Car­
saniga del Dipartimento di 
italiano dell’università di 
Perth. Sono grato a “ Nuovo 
Paese" che ha voluto pub­
blicare l ’intervento, ma vo­
glio esprimere un particolare 
ringraziamento al Prof. Car­
saniga per la sua lucida, chia­
ra ed autorevole versione 
della realtà australiana. Quel­
lo che egli ha scritto su que­
sto paese mi ha aiutato a 
capire quello che io —  so­
no un semplice lavoratore —  
intuivo ma non riuscivo ad 
esprimere così bene. La sua 
analisi mi servirà da aiuto 
e da orientamento per con­
trobattere le argomentazioni 
dei conservatori i cui articoli, 
su questi temi, purtroppo ab­
bondano e servono a confon­
dere la gente.

Distinti saluti,
L. Stoppa, Vie.

Thanks
Director and Friends of 
" Nuovo Paese",

Just a few lines to thank 
you all for thè help and mo­
ra/ support which you have 
given me, during my Election 
Camoaign.

The help you have given 
me, surely retlects what you 
stand for. and theretore, now 
as thè Assistant Secretary ot 
thè Confectioners’ Union, I 
hope we will continue to im­
prove our mutuai obiective 
for equalitv and democracy 
for all workers.

Yours fraternally,
Carlo Frizziero, Vie.

Globo”  che diceva che la 
Democrazia Cristiana è tor­
nata al livello del ’48.

lo vorrei che mi fosse spie­
gato meglio che cosa vuol 
dire: non credo si voglia dire 
che siamo tornati ai tempi 
quando la polizia sparava sul 
popolo e sui lavoratori che 
dalle mie parti occupavano 
le terre incolte. Se vuol dire 
questo i 30 anni di lotta dei 
lavoratori sono andati persi.

Non credo che questo sia 
il caso.

Distinti saluti,
M. Prestia, Richmond, S.A.

Auguri

A queste voci vanno aggiunte 232 pratiche relative a pen­
sione di vecchiaia, invalidità, infortuni, malattie professio­
nali ecc. che danno un totale di 4181 assistenze.

Non e' più' 
il '48
Caro Direttore, 

ho letto un articolo su "Il

Carissimi amici, 
credo che il mio abbona­

mento sia scaduto da tempo 
per cui vi mando 20 dollari 
per rinnovarlo. Colgo l ’oc­
casione anche per farvi gli 
auguri e congratularmi per il 
lavoro svolto.

Speriamo che tutto con­
tinui ad andare bene e che 
noi si cresca sempre più for­
ti.

Fraterni saluti,
Luigi Bortoli,

Congratulations
Dear FILEF people,

Whilst in Melbourne last 
year, I visited Coburg as part 
of my reseach (PhD) on thè 
impact ot immigration on in­
dustriai conflict. I look out 
a subsciption to Nuovo Pae­
se which I found to be very 
well produced. I would like 
to congratulate you for your 
work, renew my subscription 
and ofter (humbly) my $2 to 
thè co-operative.

Yours in solidariety,
M.C., Vie.

gli italiani in questo paese 
siano informati sulla reale 
situazione italiana,, sul ruolo 
del PCI nella maggioranza 
di governo, per risolvere i 
problemi nazionali e per eli­
minare l'emigrazione forzata, 
ma anche l’opinione pubbli­
ca australiana.

I numerosi interventi hanno 
provato l’unità di orientamen­
to politico e l’accordo con la 
linea politica del PCI, han­
no altresì approfondito, sul­
la base di un ricco scambio 
di esperienze, vari temi del 
lavoro di Partito e del contri­
buto che i comunisti hanno 
già dato e possono dare alla 
vita delle organizzazioni di 
massa di vario genere in cui 
sono presenti.

M.P.

Festeggiata 
la signora 
Elsie Gibson
RESERVOIR —  Con una bre­
ve e commovente cerimonia 
il deputato laborista Jim Sim- 
monds ha voluto festeggiare 
la sig.ra Elsie Gibson, sua 
segretaria personale da tanti 
anni che ha lasciato l’ impie­
go.

Alla Sig.ra Gibson vadano 
anche i ringraziamenti della 
FILEF e di Nuovo Paese per 
il valido aiuto che ci ha dato 
instancabilmente in partico- 
lar modo durante la "cam­
pagna Salemi” .

Il posto di segretario del­
l ’on. Simmonds è stato as­
sunto da Giovanni Sgrò a 
cui vanno, da parte nostra, 
gli auguri di buon lavoro.

N S W  - SY D N E Y  - N S W  - SY D N E Y  - N S W  - SY D N E Y  - N
ESPERIENZA POSITIVA ALLA FIVE DOCK PUBLIC SCHOOL

Costituito il comitato 
genitori italiani

Nel programma di lavoro la priorità' e' l'inserimento 
dell'italiano nei corsi.

E’ stato formato, nel corso 
di una riunione organizzativa 
svoltasi presso la Five Dock 
Library venerdì 23 u.s., il Co­
mitato Genitori Italiani della 
Five Dock Public School, la 
scuola elementare di Five 
Dock dove il 70% dei bam­
bini sono italiani. Il Comitato 
è formato da otto genitori i- 
taliani e una insegnante del­
la scuola e da tre italiani re­
sidenti a Five Dock interes­
sati a collaborare con i ge­
nitori della scuola.

Il Comitato si è posto i 
seguenti obiettivi immediati:

—  far circolare il più am­
piamente possibile la 
petizione per l’introdu­
zione delle lingue degli 
immigrati nelle scuole, 
lanciata da diverse or­
ganizzazioni degli immi­
grati:

—  far circolare all’ interno 
della scuola di Five Dock 
una petizione per i ge­
nitori della scuola, nel­
la quale si chiede l’ in­
segnamento dell’ italiano 
durante i normali orari 
scolastici:

— organizzare la partecipa­
zione dei genitori italia­
ni alle riunioni della Pa- 
rents and Citizens As- 
sociation della scuola, 
in modo da ottenere lo 
appoggio di tutti i geni­
tori della scuola per la

Un aspetto dell’assemblea dei genitori italiani.

introduzione dell’ italia­
no;

—  organizzare delegazioni 
alle autorità australiane 
e italiane per chiedere 
che vengano fatti passi 
concreti per l ’inserimen­
to delle lingue degli im­
migrati nelle scuole e, 
in modo specifico, ner 
l'inserimento dell’ italiano 
nella scuola pubblica di 
Five Dock.

Una richiesta di fondi per 
l’insegnamento dell’ italiano 
nella Five Dock Public 
School è stata presentata al­
la Schools’ Commission fe­
derale da un’insegnante di 
origine italiana d'accordo col

preside della scuola.
Alla domanda è stata alle­

gata una lettera di appoggio 
da parte del Comitato Geni­
tori Italiani e l’ indicazione 
che un'insegnante qualificata 
e con esperienza d’insegna­
mento è già disponiile per 
iniziare il corso il prossimo 
anno.

Un esito positivo della do­
manda, mentre non risolve- 
rebe il problema in via defi­
nitiva, visto il carattere tem­
poraneo di un eventuale sus­
sidio, permetterebe ai genir 
tori italiani della scuola di 
continuare la campagna da 
una posizione di maggior for­
za.

Asili < 
nido per 
gli italiani

Alcune associazioni assi­
stenziali di Leichhardt hanno 
formato un comitato chiama­
to Leichhardt Interagency on 
Child Care che ha lo scopo 
di condurre una ricerca sul 
numero di bambini del co­
mune di Leichhardt (che com­
prende i sobborghi di Leich­
hardt Rozelle. Balmain, Gle­
be, Annandale. Birchgrove, 
Forest Lodge e Lilyfield) che 
potrebbero utilizzare diversi 
tipi di asili nido, e cioè:

—  asili part-time per un 
massimo di otto ore set­
timanali durante gli ora­
ri di lavoro (dalle 9 am. 
alle 5.30 pm ,d)al lunedi 
al venerdì:

—  asili a tempo pieno per 
bambini dai due ai cin­
que anni, dalle 7.00 am. 
alle 5.30 pm., dal lune­
dì al venerdì:

—  servizio di emergenza 
per la custodia di bam­
bini dai 9 ai dodici anni, 
24 ore al giorno per un 
periodo massimo di tre 
settimane;

—  pre e doposcuola per 
bambini dai 5 agli otto 
anni, i cui genitori la­
vorano.

I residenti italiani del co­
mune di Leichhardt che han­
no bisogno dei suddetti ser­
vizi sono pregati di comu­
nicarlo al Westside Centre, 
3 Montaque St.. Balmain, op­
pure alla FILEF, 558 Parra- 
matta Rd., Petersham; tel.: 
569 7312.
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INTERVISTA CON L#ON. G IULIANO  PAJETTA

Gli emigrati devono far 
sentire più e meglio 

la loro voce

NELLA FOTO: L’on. Pajetta a Sydney: In alto durante una 
simpatica festa; sotto, mentre tiene un comizio.

PER GLI EMIGRATI

Iniziative della 
Regione Lazio

D. Soddisfatto di questo 
viaggio in Australia onorevo­
le?

R. Lei parla del miei viag­
gi come se fossero quelli del 
Capitano Cook o di Cristofo­
ro Colombo! Non sono così 
lunghi e cosi difficili e poi 
non ero venuto per scoprire 
il paese, ma semplice'mente 
per informare e informarmi. 
Si, posso dire di essere sod­
disfatto della visita anche se, 
forse, troppo breve.

D. Che cosa c’è di cam­
biato in confronto al suo viag­
gio del marzo 1976?

R. Molto e non abastanza. 
Innanzitutto sono cambiate 
molte cose in Italia, dalle e- 
lezioni del giugno 1976 alla 
nuova maggioranza di gover­
no del marzo scorso. Illustra­
re questi cambiamenti in in­
contri pubblici e privati, alla 
radio e sulla stampa era uno 
degli scopi del mio viaggio.

D. Questi cambiamenti 
hanno trovato una loro rifles­
sione nella politica governa­
tiva italiana verso gli emi­
grati?

R. Lei tocca un punto do­
lente. Le cose non vanno be- 

e noi comunisti siamo mol- 
critici verso l’azione, o 

meglio, l’inazione governativa 
in questo campo. Proprio per 
questo chiediamo anche agli

“Serata 
italiana7’ 
alla Sunshine 
High School
SUNSHINE —  Gli insegnan­
ti della “ Sunshine High 
School” , frequentata da cir­
ca 100 studenti di origine ita­
liana, sono fortemente con­

s u n t i che gli studenti italiani 
^ A n n o  bisogno di approfon- 
Tnre e conoscere meglio la 

loro cultura.
Per questo desiderano in­

contrare gli italiani della zo­
na e in particolare i genitori 
degli studenti: vogliono una 
opinione sul modo migliore 
per inserire lo studio della 
cultura italiana nei loro cor­
si, ed anche, un maggior co­
involgimento di italiani nella 
gestione della scuola.

A tal fine, il sig. Colin Bri- 
ton, ha organizzato una SE­
RATA ITALIANA per mercole­
dì 12 luglio alle 7.30 p.m., a 
cui sono invitati a partecipare 
tutti i genitori, gli studenti e 
gli abitanti italiani della zona.

Nel corso della serata sa­
ranno proiettati dei film italia­
ni, un rappresentante della 
FILEF terrà un breve discor­
so sull’ istruzione e sarà ser­
vito un rinfresco.

"Gruppo 
Democratici" 
invita tutti 
a vedere film
FITZROY — Il “ Gruppo De­
mocratici Fitzrov-Carlton” , a- 
derente alla FILEF, com’è sua 
tradizione da ormai qualche 
anno, ha organizzato un "po­
meriggio culturale” .

Il programma prevede la 
proiezione di un documenta­
rio di estremo interesse sul­
l ’Italia e di un film —  il di­
vertente “ I soliti ignoti” .

Con questa iniziativa il 
“ Gruppo Democratici”  inten­
de offrire alle famiglie e ai 
residenti italiani non solo 
della zona di Fitzroy, ma di 
tutta Melbourne, l ’occasione 
per trascorrere un pomerig­
gio costruttivo e divertente 
e soprattutto in compagnia.

Le proiezioni inizieranno 
alle 4.40 pm, domenica 9 lu­
glio, al 32 di Best St., Fitz-

emigrati di esercitare una 
maggiore pressione unitaria 
per la soluzione dei loro pro­
blemi.

D. Ha visto i nostri rap­
presentanti diplomatici e con­
solari?

R. Si, a Canberra come a 
Sydney e a Melbourne. Ac­
canto a vari temi specifici ho 
insistito molto sulla necessi­
tà che cessi la situazione del 
tutto anomala esistente in 
Australia a proposito dei Co­
mitati Consolari. E’ questo 
l’unico paese di emigrazione 
dove non esistono organismi 
unitari realmente rappresen­
tativi.

D. Ma non deve venire pre­
sto una nuova legge?

R. La nuova legge deve 
venire, non so se riusciremo 
a vararla presto. Comunque, 
nell’attesa è necessario che 
i nostri consolati assuma­
no le loro responsabilità sul­
la base della legge del 1967.

D. Cosa ha trovato di nuo­
vo in Australia tra i nostri e- 
migrati?

R. Non ho fatto grandi sco­
perte In quanto negli ultimi

anni siamo stati abbastanza 
"vicini” all’Australia con le 
frequenti visite dei compagni 
e amici. Basta citare quelle 
più recenti dell'on. Cianca e

roy, ma si consiglia di arriva­
re con- un buon anticipo.

Non mancheranno, natural­
mente, il vino, la pizza e le 
bevande analcoliche. Il prez­
zo è di $2.50 per famiglia e 
un dollaro per i singoli.

Conferenza 
a LaTrobe 
sull'Italia

L’Italia e le vicende poli­
tiche degli ultimi anni, il ruo­
lo dei partiti e dei sindacati 
nonché l’Italia vista dal mon­
do dell'emigrazione sarà il 
tema di una conferenza or­
ganizzata dal Dipartimento 
d’italiano dell'università di 
LaTrobe. Il relatore sarà il 
sig. Parisi della FILEF.

La conferenza, che sarà 
aperta al pubblico, non solo 
agli studenti d’italiano, si 
svolgerà giovedi 13 luglio.

Per ulteriori informazioni 
telefonare al 478 3122 e chie­
dere del Dipartimento d'ita­
liano.

Festa 
laborista

Le sezioni di Croxton e di 
Coburg del Partito Laborista 
australiano hanno il piacere 
di invitare tutti gli amici, sim­
patizzanti e iscritti a una ce­
na all’Albion Hall, 359 Ly- 
gon St., Brunswick, che si 
terrà sabato 22 luglio alle 
ore 7.30 pm. La serata sarà 
allietata da un’orchestra.

Tra gli òspiti sarà presen­
te anche il Leader dell’oppo­
sizione al Parlamento del Vic- 
toriatoria, l'on. Wilkes.

Tutti gli amici del Partito 
Laborista saranno benvenuti.

I biglietti d’ingresso sono 
ad un prezzo modico: per le 
prenotazioni telefonare a 
N. Cozzolino, 386 3452; G. 
Sgrò, 354 9691.

CULLA
La casa dei coniuqi D’Auria 
è stata allietata dalla nascita 
del terzogenito a cui è stato 
imposto il nome Salvatore. 
Alla sig.ra D’Auria e al marito 
Diego che è il tipografo di 
“ Nuovo Paese”  vadano gli 
auguri della Redazione di 
“ N.P.” .

quella in Italia del Presiden­
te della FILEF Sgrò.

Mi pare che si possa dire 
che restano i molti problemi 
da risolvere ma che cresca 
la coscienza che si possono 
risolvere e che gli emigrati 
stessi devono fare sentire più 
e meglio la loro voce.

D. Cosa pensa sui comi­
tati etnici costituiti in vari 
Stati del Commonwealth au­
straliano?

R. Mi pare rappresentino 
un’iniziativa interessante e 
importante, la manifestazione 
concreta della presa di co­
scienza sia da parte labori­
sta che liberale dell’esisten­
za di questi problemi cosi 
gravi. Per la loro composi­
zione e per il ruoto loro as­
segnato mi pare però che 
fino ad oggi siano più dei co­
mitati di esperti e di perso­
naggi che dei centri capaci 
di coinvolgere gli emigrati In 
una partecipazione attiva.

D. Quali sono stati gli in­
contri più importanti che Lei 
ha avuto?

R. Tutti sono stati egual­
mente importanti nel loro ge­
nere. In un certo senso pos­
so però dire che i più im­
portanti sono stati quelli avu­
ti con i compagni laboristi 
con cui il PCI ha una colla­
borazione sempre più appro­
fondita e fruttuosa e quelli 
con molti dirigenti sindacali, 
soprattutto con quelli, sempre 
ancora pochi, che vengono 
dal mondo dell’emigrazione.

Anche particolarmente im­
portanti gli incontri con il 
Ministro Bedford a Sydney, 
e con alti funzionari del Mi­
nistero degli Affari Etnici a 
Melbourne.

D. Qualcosa di particolare 
per I nostri lettori?

R. Un saluto a tutti, un sa­
luto particolare a quei com­
pagni e amici, da Brisbane 
a Perth, da Adelaide a Wol- 
longong che non ho potuto 
salutare di persona.

S. d. P.

Con la semplicità e la 
schiettezza di una chiacchie­
rata tra amici. Annunziata 
(Ceda) Cesani, nel libro 
“ Senti Ceda” (La Pietra Edi­
tore), ci presenta la sua sto­
ria, da quando bambina, fi­
glia di poveri contadini del- 
l ’imolese, fino a diventare as­
sessore alla Sanità del Co­
mune di Sesto San Giovanni. 
Il quadro sociale su cui ven­
gono proiettate le sue vicen­
de spazia dai giorni del fa­
scismo e della Resistenza fi­
no ad arrivare agli anni set­
tanta, e in esso i ricordi del­
la vita dei campi, delle vola­
te in bicicletta, della famiglia 
e il senso della sua costan­
te gioia di vivere e di cono­
scere, si mescolano continua- 
mente con quelli relativi alle 
tappe della sua carriera po­
litica, prima come staffetta 
tra i distaccamenti partigiani 
intorno al suo paese e. in se­
guito, come attivista sempre 
più impegnata nel movimen­
to operaio tra le file del PCI.

Quello che subito colpisce 
il lettore è la semDlicità, a 
volte disarmante, del modo 
in cui Ceda parla di sè, del­
la sua ricerca senza esitazio­
ni per trovare la sua vera di­
mensione di donna e di es­
sere sociale in una società 
giusta senza mai dover scen­
dere a compromessi meschi­
ni dettati dal timore o dal­
l ’ interesse.

A causa dell'ambiente da

Dopo una serie di incontri 
con vari assessorati la Con­
sulta dell’emigrazione del 
Lazio ha accolto la proposta 
di costituire gruppi di lavo­
ro riguardanti le attività pro­
duttive degli emigrati rien­
trati, il reinserimento scola­
stico e professionale dei gio­
vani, la cooperazione della 
industria, nell’artigianato e 
nell’agricoltura, i rimpatriati 
per motivi politici e l’ immi­
grazione da altre regioni.

Si tende in tal modo a rac­
cogliere elementi per permet­
tere provvedimenti specifici

Annunziata (Ceda) Cesar:

Senti Ceda
La mondina che dtnge la pubblica amministrazione 
Protagonisti. La Pietra

cui proveniva, Ceda si trovò 
sin da piccola di fronte alle 
umilianti limitazioni imposte 
dalla povertà, dallo squallo­
re e dall'incertezza riguardo 
al futuro, tutti strumenti con 
cui la classe contadina era 
stata tenuta in condizioni 
quasi servili da una classe 
al potere di sfruttatori sen­
za scrupoli; però, il suo spi­
rito inquisitivo, nonché l’e­
sempio dei genitori con la 
loro onestà e il loro senso 
dei valori umani, la spinsero 
ben presto a guardare la re­
altà intorno a lei con occhio 
critico, anche se Ceda non 
era poi sempre in grado di 
attribuire le ingiustizie che 
vedeva compiere quotidiana-

nei singoli settori.
Intanto è uscito il n. 1 di 

“ Regione Lazio” , pubblica­
zione mensile della Giunta 
democratica, contenente va­
ri articoli dai quali si desume 
come le linee conduttrici del­
la programmazione regionale 
rimangano quelle del lavoro 
e dell’emigrazione, dei tra­
sporti, dell'edilizia e della 
Sanità.

La rivista sarà inviata gra­
tuitamente a tutti gli emigrati 
che ne facciano richiesta 
scrivendo alla redazione in 
Via della Pisana 1301, Roma.

mente a dei fattori sociali 
ben precisi, e, quindi, di rea­
gire a queste ingiustizie sem­
pre costruttivamente.

Allo scoppio della Guer­
ra, Ceda si schierò subito dal­
la parte dei partigiani nella 
lotta contro i soprusi del fa­
scismo. Nel frattempo, una 
prima esperienza operaia fu 
anche importante per metter­
la davanti alla realtà altret­
tanto crudele del padronato 
industriale e così, facendo 
tesoro delle sue esperienze, 
si avvicinò sempre più alla 
lotta politica per l'emancipa­
zione del proletariato. In un 
alternarsi di momenti di eu­
foria e di entusiasmo e di 
momenti di analisi a volte 
piena di dubbi e incertezze, 
Ceda si muove così verso la 
sua piena maturità di donna 
e cittadina, senza fermarsi 
davanti ai momenti di scon­
forto, alle piccole e grosse 
imperfezioni umane. E' un li­
bro pieno di speranza, co­
municato da una persona ''he 
non ha mai smesso per un 
attimo di credere nella lotta 
che aveva intrapreso e che 
può veramente dire, come 
fa nelle ultime pagine del 
libro: “ ...Da quando, con tan­
te altre donne, abbiamo in­
cominciato a lavorare nella 
Resistenza, sono passati ol­
tre 30 anni. Mi pare che quel 
poco che abbiamo fatto non 
sia stato vano.”

A. Ricci

BIBLIOTECA  

F ILE F
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri d isponibili pres­
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg. 
“ Nuovo Paese”  con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

RIZZOLI

NIENTE  
E COSI' SIA
di Oriana Fallaci
Una donna giornalista par­
te per la guerra del Viet­
nam dove si trova subito 
dinanzi a una fucilazione e 
poi dentro a una sangui­
nosa battaglia: la donna è 
Oriana Fallaci e l'autobio­
grafia va ben oltre il 
valore di un documento 
storico per arrivare ad una 
condanna feroce e un’in­
vocazione straziante per 
gli uomini che si ammaz- 
zano come bestia.

IL
SAGGIATORE

IL V IZ IO  
ASSURDO
di Davide Lajolo

Una biografia sul grande 
scrittore Cesare Pavese 
che chiarisce la verità del­
le vicende di quest’uomo 
che coltivò fin dall'ado­
lescenza la tentazione sui­
cida, scritta da un amico 
a cui egli diede la piena 
confidenza negli ultimi an­
ni. Oltre ad essere il libro 
più rivelatore sull'uomo, 
“ Il vizio assurdo’’ è an­
cora un insperato messag- 
gio di Cesare Pavese.

EDITORI 
R IU N ITI

MEMORIE 
DI UNA RIVO­
LUZIONARIA
di Dolores Ibarruri
Il nome di Dolores Ibarru- 
ri è soprattutto legato alla 
guerra civile del 1936-39, 
allorché la “ Pasionaria" 
seppe emergere dalla tra­
gica esperienza spagnola 
per la sua attività di diri­
gente politico, per l ’infles­
sibile fermezza dell’impe­
gno antifascista, per la 
capacità di "tribuno" del 
movimento popolare spa­
gnolo.

A N TO N IO  
GRAMSCI
di Palmiro Togliatti
Tutti gli scritti e i discorsi 
che Togliatti dedicò speci­
ficatamente a Gramsci, e 
include anche quelli che 
egli non aveva compreso 
nelle raccolte da lui stes­
so curate. Lettura obbli­
gatoria per chi vuol capi­
re la ricerca intorno a 
Gramsci e il dibattito sui 
problemi da lui sollevati.

LA PIETRA

SENTI CEDA
di Annunziata Cesani
Non sono mancati nella 
vita politica di “ Ceda" Ce­
sani problemi e amarezze. 
Di ciò ella parla con fran­
chezza senza inutili pa ­
triottismi di partito. E’ for­
se la prima volta che un 
funzionario comunista scri­
ve sul proprio lavoro po­
litico negli anni del do­
poguerra con schiettezza 
aiutando a capire che co­
sa sia if "funzionariato" 
nel maggior partito oggi e- 
sistente in Italia.

NOTIZIE  — NOTIZIE  — NOTIZIE

Dalla risaia fino 
alla pubblica amministrazione

Pubblichiamo la recensione del libro " Senti Ceda" disponibile 
presso le sedi della FILEF.
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IL RISULTATO DEL VOTO A THEBARTON

La forte affluenza alle 
urne un fatto nuovo

Lo lista democratica non vince, ma si afferma bene comunque 
—  cresce la partecipazione —  esperienza positiva.

MEDIBANK

Grande assemblea 
condanna il governo

Frank Barbaro

Un dato appare chiaro dal 
risultato delle elezioni co­
munali a Thebarton: l’affluen­
za alle urne è stata la più 
alta e la più significativa del­
l ’ultimo decennio. Questo è 
indice di una maggiore par­
tecipazione e di una crescita 
di interesse verso la gestione 
pubblica, frutto di una cam­
pagna elettorale e di nume­
rose attività “ di base" che 
hanno coinvolto in discussio­
ni, assemblee pubbliche e 
dibattiti centinaia di perso­
ne. Anche se la lista demo­
cratica non è stata eletta — 
ad eccezione della Papaioan- 
nou che è entrata a far par­
te del Consiglio automatica- 
mente dal momento che nes­
suno le si era opposto —  di 
estremamente positivo in 
questo esito è stato il chia­
ro rifiuto generale alla non- 
partecipazione e alla "depo­
liticizzazione” della gestione 
comunale, la linea che li­
berali e pseudo-indipenden­
ti spingono da anni.

Il Dipartimento della Sa­
nità del Municipio di Foot- 
scray ha recentemente se­
gnalato un caso di poliome- 
lite. La poliomelite è una ma­
lattia virale altamente con­
tagiosa e che può portare 
alla paralisi.

Per salvaguardarsi dalla 
poliomelite bisogna immuniz­
zarsi col vaccino Sabin, che 
si prende per via orale.

Le autorità del Municipio 
di Footscray invitano tutti ali 
abitanti della zona a immu­
nizzarsi, qualora non l’aves­
sero già fatto o non ne fos-

La petizione lanciata dal 
dal Comitato Unitario compo­
sto dalle associazioni INCA, 
FILEF, “ Santi”  e INAS che 
invita il Ministero degli E- 
steri a prendere misure atte 
a ridurre le tariffe aree sulla 
rotta Australia-ltalia per fa­
vorire i viaggi in Italia dei la­
voratori immigrati e le visite 
in Australia dei loro parenti, 
sta ottenendo larghi consensi 
nella collettività italiana.

Sono già state raccolte

Frank Barbaro, segretario 
della FILEF, Pasquale Ter- 
minelli e Glenys Dunstan han­
no preso 202, 107 e 11 voti 
rispettivamente; i consiglie­
ri uscenti hanno vinto con 
372, 239 e 286 voti.

Il margine di voti che ha 
riconfermato il precedente 
Consiglio è, come si nota, an­
cora alto, ma non eccessivo 
se si tiene a mente che que­
sta è la prima volta che i 
consiglieri sono stati oppo­
sti da candidati progressisti 
e rappresentanti di organizza­
zioni di massa che li con­
traddistinguono dai tipici can­
didati che rappresentano i 
propri interessi personali, e 
che le elezioni si sono svol­
te —  come abbiamo detto — 
in una zona che per anni era 
stata caratterizzata dall’apa- 
tia.

Ora il Consiglio di Thebar­
ton dovrà tenere conto del 
significato del voto di saba­
to, cioè del fatto che esiste 
nel quartiere una contropar­
te del peso non indifferente

Pasquale Terminali!

sero sicuri.
L’assistente sociale del Co­

mune, sig. Deleidi, fa notare 
che anche i cittadini di altre 
zone municipali possono, se 
lo vogliono, rivolgersi ai ri­
spettivi dipartimenti sanitari 
per farsi immunizzare.

Coloro che risiedono a 
Footscray possono rivolgersi 
telefonicamente ai seguenti 
numeri, nel caso desiderino 
ulteriori informazioni:

688 0322 —  688 0323 
688 0324 —  688 0325 
688 0326 —

centinaia di firme in partico­
lare a Melbourne, la sede del 
Comitato. Ma anche dagli al­
tri Stati incominciano ad arri­
vare le prime petizioni.

“ Nuovo Paese”  ha pubbli­
cato nel numero precedente 
il testo della petizione da ri­
tagliare, far firmare e da spe­
dire al Comitato Unitario. I 
lettori impegnati a raccoglie­
re le firme sono invitati a 
spedire al C.U. il tagliando

Glenyss Dunstan

che non può essere tacciata 
o comodamente ignorata: con 
questa controparte dovrà trat­
tare tenedo conto delle a- 
spirazioni che essa esprime.

Per i candidati democrati­
ci e le organizzazioni di mas­
sa che li hanno appoggiati, 
queste elezioni sono state di 
un valore inestimabile in fat­
to di esperienza accumula­
ta, un’esperienza che conte­
rà la prossima volta.

E.S.

Festa 
del gruppo 
femminile

Il gruppo femminile della 
FILEF sta organizzando una 
festa che si terrà sabato 29 
luglio. I particolari si posso­
no ottenere dalla FILEF nei 
prossimi giorni.

Sottoscrizione
FILEF
Adelaide

Continua la sottoscrizione 
per aiutare la FILEF di Ade­
laide a sostenere le spese 
del processo contro II Co­
mune di Thebarton.

Pubblichiamo i nomi degli 
amici che questa volta han­
no sottoscritto un totale di 
$55.50.

Hanno contribuito $1 cia­
scuno: B. Barbaro, P. Ter- 
minelli, G. Terminelli, V. Mat­
tioli, Vincenzina Mattioli, D. 
Hibert, C. Silvano, G. Barba­
ro, D. Soderini, G. Salvatore,
F. Caruso, D. Zamdozf, F. 
Salvatore; F. Fazzazari e G. 
Maido, $2; G. D'Agostino, $5; 
M. Corsato, $0.50; B. Tìmper-

con le firme più rapidamente 
possibile per rendere la cam­
pagna efficiente e per mette­
re una costante verifica del 
lavoro.

La casella postale del Co­
mitato Unitario è: P.O. BOX 
43, Fitzroy 3065, Victoria. Op­
pure, le petizioni possono 
essere conseqnate presso le 
sed' rlel'a FILEF che si in- 
c * r r 1' —' ”  '  1̂  pervenire 
al Comitato Unitario.

no, $2; E. Tropeani, $2; un 
gruppo di lavoratori italiani 
aderenti al “ Circolo Gram­
sci”  di Melbourne, $30.

Aggiunti ai $189,40 della 
volta scorsa: totale: $244.40.

La sottoscrizione continua.

E7 uscito 
il mensile 
dell'ANFE

La Sezione di Adelaide 
dell’Associazione Nazionale 
famiglie degli '  emigrati 
(ANFE) ha pubblicato il 
primo numero del mensile 
"L ’ANFE in Australia” . La ri­
vista è diretta soprattutto agli 
italiani del Sud Australia, ma 
si promette di giungere pre­
sto anche agli italiani degli 
altri Stati.

Abbiamo già parlato, in al­
tre occasioni, di Carlo Friz- 
ziero, vice-segretario da qual­
che tempo della "Confectio- 
nary Union". Carlo Frizziero, 
amico della FILEF, è uno dei 
pochi immigrati italiani o di 
altra nazionalità che ha rag­
giunto una posizione di rilie­
vo in una unione australia­
na. Si tratta certamente di 
una prima tappa verso una 
maggiore presenza e parteci­
pazione di immigrati nel mo­
vimento sindacale australia­
no.

A qualche mese di distan­
za dalla sua elezione, abbia­
mo pensato di intervistarlo 
nella certezza che quel che 
egli ha da dire potrà servire 
da stimolo e da orientamento 
costruttivo a tanti lavoratori 
italiani.

D. Quanti anni hai lavora­
to nel tuo settore?

R. Oltre 10 anni, durante I 
quali ha sempre svolto una 
intensa attività sindacale.

D. Perchè hai deciso di 
candidarti?

R. A dir la verità sono sta­
ti i miei compagni di lavoro 
a volerlo: avevano fiducia in 
me, mi conoscevano bene e 
mi hanno incoraggiato.

D. Non avevano fiducia 
nel sindacato?

R. No. Devi sapere che la 
nostra unione non aveva mai 
fatto molto per i lavoratori, 
la maggior parte dei quali 
sono immigrati impiegati dal­
le grosse fabbriche come la 
“Cadbury” , la "Red Tulip” 
ecc. Insomma, pagavano le 
loro tariffe, ma non ottene­
vano molto in cambio.

D. Perchè una tale situa­
zione?

R. Il nostro sindacato non 
è molto numeroso. Quelle 
poche cariche nell’ambito 
della nostra organizzazione 
sono state controllate per an­
ni da personaggi di destra 
com’è il caso tipico nella 
maggior parte dei piccoli sin­
dacati australiani, gente che 
conosceva bene le reoo'e 
sindacali e che riusciva sem­
pre, anche per una maggiore 
conoscenza dell’inglese, “a 
mettere nel sacco” noi la­
voratori.

D. Quando ti sei candidato 
la prima volta?

R. Nel ’77. Ma non ho vin­
to per uno scarto di 5 /6  voti. 
Mi sono poi accorto che le 
elezioni non erano state con- 

reonio-nente. Mi sono 
Industriale 

che "aq'one. Questo

COLLI NGWOOD —  Centinaia 
di persone hanno affollato la 
settimana scorsa la sala del 
Municipio della città di Col- 
lingwood (Victoria) per assi­
stere ad una manifestazione 
di protesta contro le modifi­
che apportate alla Medibank 
dal governo liberale. L’as­
semblea è stata aperta da 
un dibattito tra i presenti e 
un esperto nel campo della 
assicurazione medico-ospe­
daliera che ha spiegato lo 
intricato nuovo “ schema” .

Hanno poi preso la parola 
Il sig. Scotton, il “ padre” del­
la Medibank, Jim Roulston, 
Presidente della AMWSU, 
Theo Sideropoulos, membro

anno invece ho vinto molto 
facilmente nonostante il nu­
mero maggiore dei candidati.

D. Com’è stata condotta la 
campagna elettorale?

R. Intanto molti compagni 
mi hanno aiutato; poi abbia­
mo anche stampato manife­
stini e lettere in tutte le lin­
gue dei nostri operai —  in­
glese, italiano, spagnolo, ju­
goslavo, greco, turco, ecc. 
—  con i quali si invitava a 
votare per una gestione o- 
nesta. Anche la stampa de­
mocratica come "Nuovo Pae­
se” e simili giornali in altre 
lingue mi ha appoggiato. 
Voglio anche cogliere l’oc­
casione per ringraziare gli 
attivisti della FILEF e di al­
tre nazionalità che mi han­
no aiutato. Il numero di vo­
tanti questa volta è stato net­
tamente superiore. E’ il ri­
flesso di una campagna che 
i lavoratori potevano capire.

D. Come hai trovato il tuo 
lavoro?

R. Ovviamente c’è molto 
da fare. Bisognerà dare una 
struttura democratica all’u­
nione, incoraggiare la parte­
cipazione diretta dei lavora­
tori quando vanno prese del­
le decisioni importanti, coor­
dinare le attività che per anni 
sono state abbandonate. Non 
dimentichiamo che la demo­
cratizzazione della nostra u- 
nione non è ancora un fatto 
compiuto. Ci sono ancora 
molte resistenze da vincere.

del Parlamento del Victoria, 
il Rev. Dick Wotton, della U- 
niting Church e membro del­
la redazione del nostro gior­
nale, Giovanni Sgrò, a nome 
della FILEF di cui è Presi­
dente e che ha portato la so­
lidarietà e l’appoggio della 
nostra organizzazione, e tan­
ti altri.

In complesso gli interventi 
hanno voluto non solo inter­
pretare i sentimenti di indi­
gnazione che le nuove misu­
re hanno sollevato, ma anche 
e soprattutto invitare la clas­
se operaia e le forze pro­
gressiste ad organizzarsi per 
ottenere il diritto ad una mu­
tua più giusta.

R. Vorrei incoraggiare altri 
lavoratori, particolarmente gli 
immigrati, ad assumere un 
ruolo più attivo nelle unioni e 
intendo dare anch’io il mio 
contributo per sensibilizzare 
altri sindacalisti verso questo 
obiettivo. Ma in poche paro­
le ti voglio dire questo: co­
me emigrato voglio e devo 
aiutare e assistere gli immi­
grati; come sindacalista vo­
glio e devo fare lo stesso per 
tutti i lavoratori.

G.S.

Meno diossina 
più7 cautela
MELBOURNE —  Il Ministro 
ombra della Sanità del Vic­
toria, on. Cathie, ha espres­
so serie preoccupazioni in 
merito alla posizione gover­
nativa sulla questione del di­
serbante 245T e 24T. Il go­
verno ha annunciato l’inno­
cuità del diserbante sulla ba­
se di informazioni ottenute 
quasi interamente dalle in­
dustrie stesse che lo produ­
cono —  ha detto Cathie. 
“ Prima di fare simili dichia­
razioni il governo dovrebbe 
attendere i risultati delle ri­
cerche degli scienziati au­
straliani e americani” .

Com’è noto, il 245T con­
tiene la pericolosa diossina: 
il governo a tuttora nega la 
nocivltà del diserbante.

C O M UNICATO  DEL M U N IC IP IO

Caso di poliomelite 
a Footscray

GIÀ7 RACCOLTE C EN TIN A IA  DI FIRME

Riscuote larghi consensi 
la petizione 

del Comitato Unitario

PARLA UN DIRIGENTE SINDACALE ITALIANO

Perchè sono stato eletto 
alla dirigenza dell'unione

Intervista con C. Frizziero vice-segretario della

Carlo Frizziero

D. Altri obiettivi?
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USA: perché 
solo il 
è iscrìtto 
al sindacato
WASHINGTON — E’ in corso 
al Senato una battaglia tra 
il movimento sindacale e  V 
industria americana. E ’ una 
lotta alla quale entrambe le 
parti si preparavano da me­
si e l’esito di essa avrà un 
profondo effetto sui futuri 
equilibri tra i sindacati e 
l'industria negli Stati Uniti.

L'oggetto della prova di 
forza non sembra a prima,
vista meritare nè la vasta
campagna propagandistica, 
costata milioni di dollari ad 
entrambe le parti, nè la lun 
ga discussione in seno al Se­
nato. La proposta di legge
S. 2467 non è altro che una 
serie di emendamenti alla
vecchia legge Wagner, in vi­
gore dal 1935, che definisce 
le norme per il regolamento 
dei rapporti tra l’industria e 
i sindacati e stabilisce la

jiurisdizione, di una commis­
sione nazionale per i rap­
porti di lavoro nell'ammini­
strazione di queste norme.

La nuova proposta di leg­
ge si limita a chiarire alcu­
ne ambiguità presenti nella 
legge Wagner che hanno per­
messo a molte industrie di 
ystacolafe la penetrazione 
del sindacato sul luogo di 
lavoro. In particolare, la S. 
2467, formulata congiunta- 
mente dall’ AFL-CIO e  dalla 
Casa Bianca, stabilisce una 
scadenza precisa entro la 
quale deve essere soddisfat­
ta la richiesta di rappresen­
tanza sindacale. Essa richie­
de, inoltre, il pagamento di 
arretrati ai lavoratori licen­
ziati per aver partecipato ùd 
attività sindacali e il ricom­
penso per salari perduti a 
causa di ritardi illegali nel­

la conclusione di negoziati 
contrattuali; permette al go­
verno di negare contratti fe ­
derali a industrie che viola­
no le leggi sul lavoro e  ai 
sindacati di svolgere le loro 
campagne per il t e s s e r a m i  
to sul luogo di lavoro se  
l ’ industria vi svolge la pn»  
pria campagna antisindacai 
le. Infine, la proposta pré- 
vede l’aumento dei compo­
nenti la commissione nazio­
nale da 5 a 7 persone in 
modo da affrettare le inda­
gini sui reclami presentati 
contro le imprese.

Di per sé, quindi, non 'si 
tratta di una proposta t  ri­
voluzionaria ». Lo riconosce 
la stessa AFL-CIO quando 
afferma: « Essa è divèisfcta 
urta cartina di tornasole' per 
definire i sentimenti di mol­
ta gente verso il movimen­
to sindacale ». George Mea- 
ny, presidente dell’AFL-CIO 
da 22 anni, definisce l’attua­
le battaglia legislativa una 
« guerra santa »  che, se per­
duta, sarebbe la terza gros­
sa sconfitta legislativa da 
parte del movimento sinda­
cale nell'ultimo anno. Nel 
1977, infatti, il congresso ha 
respinto sia una proposta che 
avrebbe permesso agli iscrit­
ti ad un sindacato edile di 
picchettare sedi di costruzio­
ne dove lavorano edili iscrit­
ti a sindacati diversi, sia 
una proposta che avrebbe 
dato la preferenza ai petro­
lieri americani nel trasporto 
del grezzo e  quindi protetto 
i posti di lavoro dei marinai 
indigeni. Inoltre, la stessa 
legge Wagner è stata inde­
bolita il mese scorso quan­
do la corte suprema ha de­
ciso di affidare alle corti 
statali e federali la giurisdi 
zione su casi di picchetti il­
legali su proprietà privata 
E’ la prima volta che le cor­
ti hanno ottenuto il diritto di 
intervenire in dispute tra sin­
dacati e industria, preceden­
temente affidate esclusiva- 
mente alla commissione na­
zionale per i rapporti di la­
voro.

Il logoramento del potere 
legislativo del movimento sin­
dacale rispecchia una sua cri­
si più generale. Nonostante 
il leggendario potere del 
VAFL-CIO, infatti, la per­
centuale dei lavoratori ame­
ricani iscritti a sindacati è 
andata diminuendo progres­
sivamente  ̂ negli ultimi anni, 
dal 40 per cento di trent’an- 
ni fa a circa il 25 per cen­
to oggi. Gli Stati Uniti si 
collocano così fra i paesi 
capitalistici meno sindacaliz­
zati del mondo. Questo ri­
flusso si spiega in parte con 
l’espansione di molte indu­
strie dalle zone del nord-est 
e del centro-nord, zone di 
forte tradizione sindacale, 
verso gli stati del sud. At­
tratti dal clima più mite, 
dalle tasse e dai costi ge­
nerali minori e soprattutto 
dalla manodopera a basso 
prezzo e dall’assenza del sin­
dacato, le grosse industrie 
affluiscono sempre di più 
nella «  fascia del sole » dove 
trovano una situazione idea­
le per guadagnare terreno 
nei confronti dei sindacati.

dn interessante intervento della Commissione pontificia

Il significato 
della «pastorale 
degli emigrati»
Denunciato il dramma vissuto da grandi masse costrette 
a migrare ■ Quali sono i limiti del documento della Chiesa

L’Osservatore Romano di 
16 giugno scorso ha 

pubblicato 11 testo integra­
le della « pastorale degli e- 
migrati », facente parte del 
documento « Chiesa e mobi­
lità umana » indirizzato dal­
la Commissione pontificia 
alle Conferenze episcopali.

Questo interesse per uno 
dei drammi che più trava­
gliano le società moderne 
è meritevole della dovuta 
considerazione poiché nel 
delineare le cause delle mi­
grazioni in massa si denun­
ciano situazioni che di per 
sé giudicano le società che 
questi drammi permettono, 
anzi, quasi elevano a me­
todo per la loro sopravvi­
venza. « Anzitutto sul piano 
delle cause — nota la pa­
storale — è vero che l'e­
voluzione dei rapporti in­
ternazionali ha creato una 
-interdipendenza soprattutto 
economica, la quale offre 
nuove occasioni agli sposta­
menti umani. Ciò nonostan­
te permane in gran parte 
la costrizione oggettiva ad 
emigrare. Essa è determi­
nata in misura preponde­
rante dal bisogno di lavo­
ro come alternativa alla di­
soccupazione o alla sottoc­
cupazione, o quanto meno 
alla necessità di un lavoro 
più remunerativo, adeguato 
alle esigenze dell'emigran­
te e della sua famiglia ».

In un momento in cui 
le società capitalistiche più 
industrializzate sono afflit­
te da una lunga crisi eco­
nomica e in primo luogo 
dalla incapacità delle loro 
classi dirigenti di trovare 
una giusta politica del pie­
no impiego, è questa una 
nuova autorevole voce che 
viene ad individuare uno 
dei mali più seri del mon­
do di oggi; prima della pa­
storale vi era stata infatti 
■la « Giornata » internaziona­
le di lotta promossa unita­
riamente dalle organizzazio­
ni sindacali europee come 
segno di denuncia e di lot­
ta comune contro la crisi 
e i suoi effetti — e soprat­
tutto 11 tentativo di scari­
care sui lavoratori tutto il 
peso della crisi con la di­
soccupazione, il lavoro ne­
ro e nuovi metodi di sfrut­
tamento intensivo — che 
principalmente e nelle for­
me più riprovevoli, colpi­
scono i lavoratori migranti.

La pastorale, oltre a de­
nunciare motivatamente co­
me la costrizione ad emi­
grare derivi anche dal bi­
sogno di sottrarsi a regimi 
oppressivi, insiste sugli a- 
spetti economici e sociali 
del fenomeno, rilevando 
che nelle riflessioni degli 
esperti e degli uomini del­
la Chiesa emerge sempre 
più che * le migrazioni so­
no generalmente frutto di 
una non equa distribuzione 
delle risorse a raggio mon­
diale per cui le terre di e- 
migrazione sono prevalente­

mente le più povere o co­
munque incapaci di garanti­
re alle proprie popolazioni 
sufficienti condizioni di vi­
ta e di lavoro... ». Il discor­
so spazia verso dimensioni 
intemazionali, ed è giusto 
che sia così. Ma a noi, non 
per ragioni nazionalistiche 
che sempre abbiamo com­
battuto, preme fermarci qui 
e pensare alle nostre re­
gioni meridionali, alla in­
giustizia che ancora caratte­
rizza la politica economica 
e sociale deiritalia proprio 
nella distribuzione delle ri­
sorse e del reddito per cui 
da decenni e decenni, sia 
prima sia dopo la fonda­
zione della Repubblica, è 
sempre il Mezzogiorno a 
fornire « i poveri che ser­
vono da massa di riserva 
di manodopera a buon mer­
cato ».

Una diversa politica è 
quindi giustificata e da so­
stenere. E’ significativo, a 
questo proposito, che nel­
la pastorale si dia valore 
alla « giornata del migran­
te » anche per sollecitare 
* il dovere di cooperare al­
la soluzione dei molteplici 
problemi » dei lavoratori 
migranti. Come puntualiz­
zare e come concretare que­
sta cooperazione non è det­
to e neppure si riconosce 
che altre forze — per non 
limitarci al solo caso delle 
organizzazioni sindacali — 
sono seriamente impegnate 
in questo settore propu 
gnando iniziative, elaboran 
do soluzioni e promuoven­
do la mobilitazione dei la 
voratori per il superamen­
to di queste loro insoppor 
tabili condizioni di vita e 
di lavoro.

E ’ un limite che sentia­
mo il dovere di rilevare 
proprio perchè il documen­
to non co­
glie le più molteplici ini­
ziative che già provano la 
volontà unitaria e solidari­
stica dei lavoratori emigra­
ti a partecipare a questo 
sforzo e comunque a gesti­
re democraticamente cose 
e problemi di cui solo es­
si sono e vogliono essere 
i protagonisti e non ogget­
to della volontà altrui,

Pur dall’ottica non pret­
tamente « politica », come 
costume di chi si occupa 
dì queste cose daU’intemo 
di enti e associazioni crea­
ti da organismi religiosi,, in 
questi servizi e saggi si ri­
scontrava lo spirito della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione. E vi si coglie­
vano punte di amarezza per­
chè, malgrado tutti i mu­
tamenti intervenuti nella 
realtà italiana dal 1975 in 
poi, ben poco si è fatto 
per attuare quanto la Con­
ferenza aveva indicato co­
me urgente ed opportuno.

Diciassette 
milioni 
di fumatori
Oltre 17 milioni di italiani fumano (14 milioni, considerando solo i fumatori 
regolari). Fumano il 40% degli adulti, di 15 anni e oltre, cioè 61% degli uo­mini e 21% delle donne; 32% degli adulti (53% degli uomini e 13% delle donne) fumano regolarmente e 8%, sia fra gli uomini che fra le donne, fu­mano meno di una volta al giorno.La percentuale dei fumatori raggiunge 
i valori più elevati fra le persone di media età, nella classe superiore e me­dia e nei centri urbani. Infatti sono fumatori regolari 34% dei giovani di 15-24 anni, 38% degli adulti fra i 25 e i 44 anni, 34% fra i 45 e i 54 anni e 27% dopo i 54 armi; 38% nella clas­
se superiore, 36% nella classe media e 29% nelle categorie a basso reddito; 38% nei grandi e medi centri (con oltre 30.000 abitanti) e 27% nei pic­coli centri.
Queste differenze sono dovute soprat­tutto al fatto che la percentuale di don­ne che fumano è molto più bassa fra le persone anziane, nei piccoli centri e, in generale, nelle famiglie meno ab­bienti e nel Sud.

Questi dati sono stati rilevati nel ‘cor­so di ima recente indagine dell’Istitu to Doxa, che da oltre 30 anni rileva 
periodicamente dati sul numero e le 
caratteristiche dei fumatori in Italia.
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R'OMA — Siamo alle ultime 
battute dell’operazione dichia­
razione dei redditi e autotas­
sazione. I lavoratori dipen­
denti, gli operai e gli impie­
gati, quelli che pagano le 
imposte attraverso il mecca­
nismo della ritenuta alla fon­
te, garantiranno ancora una 
volta il grosso del gettito fi­
scale. L’evasione è per loro 
una possibilità quasi total­
mente sconosciuta. Ma per 
gli altri? E’ vero, come è 
stato scritto recentemente, 
che l’eyasione, dopo alcuni 
positivi risultati raggiunti nei 
primi mesi del ’77, ha ri­
preso a correre? E che cifra 
tocca? Diecimila, ventimila 
miliardi? Secondo

D’Alema, che ha potuto 
utilizzare, per i suoi calcoli, 
alcune stime tra le più ag­
giornate disponibili, l’evasio­
ne è certamente superiore ai 
cinquemila .• miliardi di lire, 
molto vicina ai diecimila. Ma 
chi la alimenta in misura 
così massiccia? La risposta 
è nota: il lavoro autonomo- 
e le attività produttive di 
qualsiasi tipo che — di fronte 
al fisco — è come se versas­
sero perennemente in una 
gravissima crisi economica.

La conferma viene dai dati 
più recenti messi a disposi­
zione dal ministero delle Fi-, 
nanze per le denunce IVA 
del ’76; probabilmente sono 
discutibili i criteri che hanno 
portato alla loro elaborazione, 
ma questi dati sono gli unici 
•>k ù.--*>ettono una qualche 
indicazione più precisa su che 
cosa si muova realmente nel­
l’arcipelago fiscale italiano.

Alcune cifre sono al limite 
della credibilità: secondo una 
stima fatta utilizzando il vo­

lume di affari denunciato da 
500 mila contribuenti tenuti 
al pagamento dell’ Iva, questi 
vivrebbero con meno di 70 
mila lire al mese.

Disaggre­
gati per provincia, i dati della 
indagine ministeriale sono an­
cora più sorprendenti. A Ro­
ma il 64 per cento delle im­
prese industriali ha denun­

ciato un volume di affari al 
di sotto di 12 milioni di lire 
all’anno; un analogo volume 
di affari è stato denunciato 
dal 75 per cento dei medici.

A Milano, il tetto dei 12 mi­
lioni l’anno non è stato sfon­
dato dal 45 per cento delle 
imprese industriali, dal 45 
per cento dei medici, dal 60

per cento degli avvocati. E’ 
ovvio che se queste cifre ri­
sultassero corrispondenti al 
vero il panorama socio-econo­
mico italiano, in termini di 
livello di occupazione, di red­
dito, di consumo, sarebbe 
molto diverso, addirittura al­
larmante, e la Banca d ’Ita­
lia dovrebbe rifare i suoi 
calcoli sul reddito delle fami­
glie.

Aborto: contro i vescovi le comunità cristiane di base
ROMA — Chiara presa di po­
sizione delle comunità cristia­
ne di base italiane sulla que­
stione dell’aborto.

«In quanto credenti ribadia­
mo che ia Chiesa ha un dove­
re di testimonianza, ma non 
di interferenza nella vita poli­
tica dello Stato, come oggi si 
cerca di fare con l’uso stru­
mentale dell’obiezione di co- 
s c i e n z a » .  I n f a t t i  l a  
«gerarchia modifica le sue 
posizioni non per farsi inter­
rogare dalla storia che è in 
continua evoluzione, ma per 
difendere i propri privilegi ed

il proprio potere». Dopo aver 
ricordato il «rifiuto» dell’ 
obiezione di coscienza, finora 
adottato dalla Chiesa, le co­
munità notano che «oggi si fa 
paladina dell’obiezione di co­
scienza, diritto pur sempre 
inalienabile del cittadino, per 
interferire nella vita politica 
in un momento di delicata 
crisi di equilibrio ed in un 
momento in cui esistono forti 
spinte verso una progressiva 
laicizzazione».

A questo fine «mobilita la 
categoria dei medici nei cui 
confronti non ha mai eserci­

tato la stessa pressione per 
combattere la speculazione 
sull’aborto clandestino e ri- 
conscendo autorevolmente ai 
medici una funzione autorita­
ria contro la quale lotta il 
movimento delle donne». Co­
munque — afferma in conclu­
sione questa presa di posizio­
ne — «è importante intendere 
l’attuazione della legge dell’ 
aborto non come momento di 
liberazione ma come possibi­
lità concreta per far, sì che 1’ 
aborto, ultimo estremo rime­
dio, divenga meno rischioso e 
doloroso per le donne».

G r a v e  a ttacco  del ministro Donat Cattin alla  polizia
UDINE — La polizia italia­
na è nun colapasta, preoc­
cupata solo della sindacaliz- 
zazione », mentre l’Arma dei 
carabinieri « costituisce una 
forza sulla quale si può con­
tare ». Queste gravi afferma­
zioni, offensive per la P.S., 
sono state pronunciate dal 
ministro Donat Cattin in un 
comizio a Sacile, in provincia

di Pordenone.
La risposta dei poliziotti è 

stata ferma e immediata. « Il 
ministro — dice un comuni­
cato del Comitato provincia­
le per il sindacato di polizia 
— dimentica gli uomini del­
la PS che ogni giorno ri­
schiano la pelle, dimentica 
il sacrificio del commissario 
capo Antonio -sposito o di

Ponti, Francisci e Genghini:

tanti altri come lui, uccisi da 
terroristi.

Il movimento dei lavora­
tori di Pubblica Sicurezza sì 
batte per la riforma del Cor­
po per .dargli maggiore e ffi­
cienza 'nella lotta contro il 
terrorismo e la criminalità.

L’imperatore torna 
a Roma dopo 

trentacinque anni
Era esposto nella galleria Sotheby per essere ven­
duto ma i carabinieri sono arrivati in tempo 

Dopo il restauro sarà di nuovo a Villa Borghese

Era esposto nella galleria Sotheby di Londra pronto 
per essere venduto ma i carabinieri, in collaborazione 
con l’Interpol e con Scotland Yard, sono arrivati prima 
degli eventuali acquirenti e ne hanno chiesto l’estradi­
zione ». Si tratta di un busto del III secolo dopo Cristo 
che, a detta degli esperti, raffigurerebbe l’impexatoie 
romano Alessandro Severo. Era stato rubato a Villa Bor­
ghese nel corso dell’ultima guerra e da allora non se 
ne era saputo più nulla. Nel mese di marzo qualcuno 
ha avvertito i carabinieri che il busto si trovava nella 
galleria londinese. Sono partiti i primi accertamenti poi 
anche la richiesta di restituzione che, naturalmente, è 
stata accolta.

Ora ci vorrà qualche mese prima che il busto torni 
al suo posto: mesi di procedure burocratiche e soprat­
tutto di laboriosi restauri. Il reperto infatti ha la testa 
staccata dal busto e inoltre il naso è orribilmente 
scheggiato.

NELLA FOTO: il busto dell’imperatore Alessandro 
Severo rubato a Villa Borghese

geni dell’evasione » sotto processo 1 2 0  p o t r e b b e r o
lavorare ma 
manca un visto

ROMA — Mentre milioni di 
italiani sono alle prese con la 
denuncia dei redditi, investi­
gatori e magistrati sono im­
pegnati con sempre maggiore 
frequenza ad indagare e giu­
dicare su personaggi che i 
propri guadagni (spesso e-

normi) non solo non li han­
no mai denunciati al fisco, 
ma li fanno sparire in qual­
che banca oltre frontiera.

resso il tri­
bunale di Roma, è iniziato il 
processo contro il produttore 
cinematografico Carlo Ponti,

Sofia Loren e Carlo Ponti

sua moglie Sofia Scicolone 
detta Loren, e  altri venti im­
putati, tra attori, « titolari » 
di società di distribuzione, e 
funzionari di banca. L’accusa 
è quella di aver portato al­
l’estero oltre dieci miliardi di

lire, nel periodo in cui la 
famosa coppia stava « traslo­
cando » dalla sua villa di 
Marino al tri-attico di Parigi, 
dopo aver ottenuto la citta­
dinanza francese.

In questi stessi giorni, 
sempre i magistrati della ca­
pitale, stanno giudicando al­
tri due personaggi « che con­
tano » ; il costruttore e  lottiz- 
zatore Carlo Francisci e  l’ ex  
presidente della Immobiliare, 
imprenditore edile, banchiere, 
finanziere (e  che altro?) Ma­
rio Genghini.

Tempi e modi che hanno 
portato ai tre distinti casi di 
fuga di capitali sono diversi, 
ma rientrano tutti tra quelli 
puniti dalla legge 159 del 30 
aprile 1976 sulle « illecite co­
stituzioni di disponibilità fi­
nanziarie all’estero ». Questo 
reato, che fino a due anni fa 
era considerato com e una 
semplice éontravvenzione, è 
oggi considerato qualcosa di 
più: da uno a sei anni di 
carcere e  multe dal doppio al 
quadruplo delle somme e- 
sportate illegalmente. Un solo 
esempio. Pure tenendosi piut­
tosto al di sotto della pena 
massima, il rappresentante 
della pubblica accusa ha • 
chiesto per Carlo
Francisci tre anni di carcere  
e  circa sedici miliardi di 
multa.

DA giorni le famiglie
di 120 disoccupati riuniti in 
tre cooperative, picchettano il 
comitato di controllo sugli en­
ti locali, in via Rosazza, a 
Porta Portese. Il motivo della 
protesta è l’ostruzionismo del 
comitato, il cui presidente è 
Vilfredo Vitalone, ex consi­
gliere comunale democristiano 
al centro di varie vicende giu­
diziarie, a una delibera della 
Provincia che ha assegnato 
i lavori di manutenzione stra­
dale alle tre cooperative.

« Avremmo potuto lavorare 
da alcune settimane — dico­
no i disoccupati — ma le ma­
novre del comitato di control­
lo, pretestuose, antidemocrati­
che, ci costringono alla disoc­
cupazione. Non è la prima 
volta che Vitalone si com­
porta in questa maniera. Lo 
ha fatto con portantini e in­
fermièri assunti dal Pio Isti­
tuto (bloccati da tre mesi), 
con gli autobus deffAcotral 
Che per lo stesso ostruzioni­
smo ■ non possono essere so­
stituiti e  così via.

Il settore stradale ha biso­
gno di circa trecento addèt# 
alla manutenzione, un canto­
nière per ogni' ^cinque dWo- 
metrl di strada protraeteli 
A Roma esistono 203# otiil#

metri e il conto è facile: ser­
vono 406 uomini. Attualmente 
la Provinciali ne occupa 160. 
Un anno fa fu pubblicato un 
bando e i lavori di manuten­
zione furono affidati alle tre 
cooperative di disoccupati i 
cui soci avevano frequentato 
un corso di specializzazione 
alla Regione.

A questo plinto è interve­
nuto ii comitato di controllo 
sugli enti locali Che non ha 
ratificato la delibera. Il co­
mitato ha 20 giorni di tempo 
per ratificare o per respinge­
re le delibere. Al diciannove­
simo giorno ha mandato una 
lettera alla Provincia per chie­
dere chiarimenti sulla delibe­
ra. I chiarimenti sono arri-; 
vati e dopo altri 20 giorni 
l’ente di controllo ha chiesto 
chiarimenti sugli altri chiari­
menti. Di questo passo la fac­
cenda potrebbe durare all’ in­
finito.

Per questo i disoccupati so 
no scesi in piazza. Con cartel-i 
li e striscioni, da giorni’ 
sostano davanti al portone del 
comitato di controllo prote­
stando contro l ’assurdo siste­
ma che ritarda l’attuazione 
di una decisione presa dalla 
giunta provinciale e che esa­
spera il problema della disoc­
cupazione.

Leone 
convocato 
come teste 

nella 
inchiesta 

«Atlantic»
ROMA — L’ex presidente 

della Repubblica, Giovanni 
Leone, sarà ascoltato come 
testimone per l’inchiesta sul­
l’acquisto degli aerei anti­
sommergibile « Atlantic », 
prodotti dalla francese Bre- 
guet. Le indagini dei magi­
strati puntano a stabilire se, 
come è avvenuto per l ’ormai 
famosissimo « scandalo Lo­
ckheed », anche in questo ca­
so siano state distribuite delle 
« bustarelle »

La vicenda ebbe inizio nel 
1967 quando gli stati maggiori 
della Marina e dell’Aeronau­
tica decisero di rinnovare' il 
sistema di intercettazione e 
difesa aerea contro i sommer­
gibili.

Il punto però è questo: du­
rante le trattative la società 
americana produttrice degli 
«  Orion » abbassò progressi­
vamente il prezzo, fornendo 
«Ilo stesso tempo condizioni 
di acquisto sempre migliori, 
ma fu comunque battuta dalla 
rivale transalpina. Una rela­
zione del consiglio di ammini­
strazione della Europavia; 
che rappresenta la Breguet in 
Italia, parla poi della riscos­
sione dell’ «  ultima tranche 
delle provvigioni relative al- 
U’affare Atlantic ». Pagamen­
ti} legittimo o « bustarelle »?

Ogni anno sottratti 10.000 miliardi allo Stato

Chi sono i veri evasori 
Perché il fisco li tollera
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Amministrazione PCI-PSI-PSDI-PRI

Napoli: eletta la nuova giunta 
Valenzi riconfermato sindaco
Un progetto di risanam ento della città alla base dell’ accordo program m atico  
sottoscritto dalla D C  - Un ampio dibattito ha preceduto il voto nella notte

NAPOLI — Il Comune di 
Napoli ha sera una
nuova Giunta. Ne fanno par­
te rappresentanti del PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Nella ca­
rica di sindaco è stato ri­
confermato Mau­
rizio Valenzi, che ha otte­
nuta 39 voti dei 55 votanti. I 
presenti, al momento del vo­
to, erano 67 su 80. I 12 con­
siglieri della DC — che ha 
sottoscritto l’accordo pro­
grammatico fondato su un 
progetto di risanamento del­
la città — si sono astenuti. 
Il liberale e il demoproletario 
hano votato scheda bianca; 
14 i voti contrari: quelli del 
MSI e di Democrazia Nazio­
nale. D voto per l ’elezione 
del Sindaco si è avuto a tar­
da notte, a conclusione di un 

^kineo dibattito.
1 ^  Maurizio Valen­

zi è riconfermato al vertice

dell’esecutivo. Due, come si 
vede, le novità sostanziali di 
questo nuovo accordo: l’in­
gresso in giunta del PRI che 
precedentemente si era limi­
tato ad un appoggio esterno 
e la partecipazione della De­
mocrazia cristiana alla nuova 
maggioranza.

Cinque, invece, i punti in 
cui si articola il nuovo pro­
gramma: ruolo dell’ istituzio­
ne comunale, progetti di e- 
mergenza per l’ occupazione, 
progetto speciale per l’area 
metropolitana, attuazione del 
piano regolatore e nuova po­
litica dei servizi.

Con la formalizzazione di 
questa intesa — anche se an­
cora non pienamente adegua­
ta è la posizione della DC — 
cade una contrapposizione tra 
le forze politiche che a Na­
poli aveva radici profonde e 
si dà spazio ad un clima nuo­

vo, di confronto, che può 
sviluppare il lavoro dell’am- 
ministrazione e il contributo 
autonomo di tutte le forze de­
mocratiche. Fu questa con­
trapposizione che nel 1975 
spinse i partiti della sinistra 
ad assumersi, di fronte al sec­
co no della DC a qualsiasi 
tipo di collaborazione, a for­
mare la prima giunta Valen­
zi composta da soli comuni­
sti e socialisti. Da allora mol­
ta strada è stata fatta, pas-

Interrogazione presentala dai deputati comunisti

Un intervento del PCI 
per la scuola all'estero

I deputati comunisti han- 
•no rivolto il 15 giugno una 
interrogazione ai ministri 
degli Affari Esteri

Definitiva la legge 
che democratizza la 
disciplina militare

Riconosciuti agl, appartenenti alle Forze Armate i diritti civili e 
politici - Una rappresentanza elettiva - Dichiarazione di D'Alessio

ROMA — Dopo un lungo 
confronto durato due anni, 
la « legge dei principi » 

^tarila disciplina militare è 
^ t a t a  varata definitivamen­

te. Si tratta di una im­
portante riforma che de 
mocratizza la vita dell? 
Forze armate. Il suggello 
è venuto . dalle com 
missioni difesa e affari co­
stituzionali della Camera,

che hanno approvato il 
progetto.

Scompare cosi il vecchio 
regolamento di disciplina, 
mentre vengono dettate 
nuove norme che consen­
tono ai militari l’esercizio 
dei diritti civili e politici 
previsti dalla Costituzione. 
Si istituisce — questa la 
novità di maggior rilievo 
politico — una rappresen-

Cortei in Calabria 
di braccianti e tessili

CATANZARO — Una giornata di mobilitazione in Calabria, 
con lavoratori forestali, tessili, edili, in piazza per l’occu­
pazione, per una nuova politica economica, per il rispetto 
degli impegni assunti dal governo.

La giornata di lotta ha investito tutta la regione: da 
Reggio Calabria, ad Arena, a Sersalè)
a San Giovanni in Fiore e in decine di paesi dove i brac­
cianti forestali hanno manifestato per la salvezza del pesto 
di lavoro, cóntro lo spreco e l’inerzia della giunta regionale 
che tenta ogni carta per proseguire sulla vecchia strada del 
lavoro forestale.

A Reggio sono ritornati i drammatici problemi dei tessili 
di San Leo e di Praia a Mare, di Castrovillari, di Cetraro; 
la necessità che nel piano di settore ci siano scelte precise 
per gli insediamenti tessili calabresi e che, contestualmente, 
la GEPI predisponga i piani di investimento e di ristruttu­
razione delle imprese tessili.

tanza elettiva per trattare
I problemi dei militari, in 
diretto contatto con le 
commissioni parlamentari.
II giudizio del PCI è stato 
espresso da . Al­
do D’Alessio, che ci ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione.

t Sì tratta di un risulta­
to positivo, frutto dell’im­
pegno dei partiti della si­
nistra e dei movimenti de­
mocratici dei militari. Nel 
dare il voto favorevole al­
le modifiche apportate dal 
Senato, il PCI ha tenuto 
conto della necessità, sot­
tolineata dagli stessi mili­
tari, di sventare ogni ulte­
riore dilatoria manovra.

16 miliardi 
la spesa per 
psicofarmaci
A VENT’ANNI dall’inizio del 
loro impiego in psichiatria, 
gli psicofarmaci hanno dato 
risultati che gli studiosi di 
tutto 11 mondo giudicano 
soddisfacenti, soprattutto nel­
la cura degli stati depressivi 
’e  delle manie, disturbi in 
continuo aumento a causa 
del ritmo stressante che la 
vita dei nostri giorni impone. 
In tutto il mondo per questi 
medicinali è prevista una 
spesa, nell’anno in corso, dì 
tremila miliardi, del quali 
sedici in Italia.

Questi, alcuni elementi 
emersi da un convegno di 
aggiornamento che si è te­
nuto ieri nell’auditorium 
dell’Istituto Farmacoterapico 
Italiano. Tema: l’uso degli 
psicofarmaci nella cura del­
le malattie di mente.

sulla situazione 
attuale della trat­

tativa concernente 11 perso­
nale docente e non docente 
impegnato nella scuola al­
l’estero, soprattutto in re­
lazione a preoccupanti no­
tizie di interruzione del 
confronto governo-sindacati 
di rinvii, di motivazioni e 
comportamenti inspiegabili 
nell’azione dei responsabili 
governativi del settore ed in 
presenza di una agitazione 
sindacale in atto ».

In particolare, gli inter­
roganti, consapevoli del 
nesso inscindibile che lega 
la condizione degli inse­
gnanti — all’estero come in 
Italia — alla riforma or­
ganica della scuola « chie­
dono al governo: a) per­
chè si sia ritenuto, nei fat­
ti, dover abbandonare il 
metodo della partecipazione 
collegiale delle varie com­
ponenti del mondo dell’e- 
migrazione che pure si era 
affermato con la Conferen­
za nazionale, con l’assun­
zione, sempre più frequen­
te, di iniziative isolate e 
personali del sottosegreta­
rio all’Emigrazione; b) per­
chè non sia stato rispetta­
to l ’impegno assunto con 
le organizzazioni sindacali 
e politiche ad informare 
sui risultati ottenuti nei 
vari incontri bilaterali sui 
temi della scuola nei diver­
si-* Paesi europei

c ) quali com­
portamenti il governo in­
tende adottare per supera­
re questa grave situazione 
anche in riferimento alle 
scadenze sempre più ravvi­
cinate stabilite dalla diret 
tiva della CEE del luglii 
"77

sando anche per il positivo 
apporto dato in seconda fase 
da PSDI e PRI.

E’ stato un 
cammino lungo, travagliato, 
punteggiato da momenti an­
che difficili e di rottura, ma 
sempre segnato dalla profon­
da volontà delle forze demo­
cratiche e in primo luogo dal 
PCI di dare alla città una 
amministrazione stabile, ca­
pace di affrontare una situa­
zione di grave emergenza.

Dopo 14 mesi di lavoro
Approvata 

alla Camera 
la riforma 

sanitaria
LA RIFORMA sanitaria è stata approvata dalla 
Camera con 322 voti favorevoli (democristiani, comu­
nisti, socialisti, socialdemocratici, sinistra indipenden­
te) e 61 contrari (demoproletari, demonazionali, radi­
cali, liberali è missini) ; astenuti i repubblicani. E’ una 
legge che ha richiesto 14 mesi di lavoro e 80 sedute 
di commissione. Essa è fortemente innovativa ed ap­
plica il principio costituzionale del diritto dei cittadini 
alla salute. Punti qualificanti sono: la globalità e l’u­
niversalità delle prestazioni e l’eguaglianza del trat­
tamento. Si passa inoltre dal sistema mutualistico e 
previdenziale di copertura del rischio economico ad un 
sistema che tende ad eliminare i rischi personali e 
sociali e si riconosce il diritto del cittadino alla libera 
scelta del medico e del luogo di cura. La legge passa 
ora al Senato.

«Calcio sì tortura no» davanti alVambasciata
TRE GANCI terribili hanno impegnato a lungo, 
polizia e Vigili del fuoco. I tre ganci* appesi a un filo  io 
Piazza den’Esquilino, davanti aU’ambasciata argentina, so­
stenevano una bandiera con il simbolo dei Campionati del 
mondo di calcio e la scritta « Calcio si, tortura rio ». A 
mettercela erano stati alcuni giovani argentini, per prote­
stare contro la dittatura del generale Videla. I funzionari 
deU’ambasciata si sono subito mobilitati ed hanno chiamato 
la polizia. Ma arrivare lassù era difficile per gli agenti. 
Meglio chiamare i pompieri. Questi sono arrivati con un 
furgoncino fornito di scaletta, ma non era sufficiente. L’uo­
mo salito, infatti, è riuscito si ad afferrare un lembo della 
bandiera, ma i tre ganci, incredibilmente solidi, resistevano. 
Solo dopo l’arrivo di un altro mezzo, fornito di una scala 
più alta, il vessillo che tanto aveva disturbato il personale 
dell’ambasciata argentina ha potuto essere tolto. Ha resi­
stito quasi due ore: il tempo perché centinaia di persone 
di passaggio potessero chiedersi come mai tanto accani­
mento contro una bandiera (ciò che i giovani argentini 
volevano). NELLA FOTO, la bandiera appesa davanti alla 
ambasciata.

Ha appoggi all’estero 
la donna ricercata 

per l’agguato a Moro
Si riparla di collegamenti internazionali

ROMA — Si troverebbe da 
tempo all’estero la misteriosa 
donna bionda — di cui gli 
inquirenti non vogliono rive­
lare il nome — che viene ri­

li di cui disporrebbero i ter­
roristi italiani per portare a 
termine le loro imprese con 
un largo margine di sicurez­
za. E la polizia non esclude.

cercata perché indiziata di a questo punto, che gran par­
avere fatto parte del com- 
màndo che il 16 marzo rapì 
Aldo Moro e fece strage della 
sua scorta. Dopo l ’emissione 
del mandato di cattura, bol­
lettini di ricerca con le ge­
neralità e la foto dell’imguta- 
ta sono stati diffusi a tutte 
le polizie d’Europa, attraver­
so l'Interpol. Ma finora sono 
stati raccolti soltanto ulteriori 
indizi che inducono gli inve­
stigatori a ritenere che la 
donna abbia lasciato l’Italia 
subito dopo il massacro di 
via Fani.

Si ritorna a parlare, così, 
dei collegamenti internaziona­

le del gruppo che ha com­
piuto l ’agguato del 16 marzo 
sia riparato oltre frontiera 
subito dopo aver consegnate 
lo statista rapito nelle mani 
di altri complici che, due 
mesi più tardi, T’hanno truci­
dato.

Mentre nella capitale ven­
gono portate avanti le inda­
gini sulla « colonna romana » 
delle BR, quindi, gli inqui­
renti non interrompono i con­
tatti con le polizie di altri 
paesi europei alla ricerca di 
nuovi elementi utili al­
l ’inchiesta. A questo proposi­

to, si è appreso che sono 
state richièste le foto dei 
quattro terroristi tedeschi ar­
restati nei giorni scorsi in 
Bulgaria ed estradati nella 
Germania Federale.

Sul conto della donna col­
pita da mandato di cattura, 
come si è detto, c ’è ancora 
molto riserbo. Si è avuta con­
ferma che gli inquirenti l’ac­
cusano di aver partecipato 
all’agguato di via Fani, ma 
non si sa ancora quali indi­
zi sono stati raccolti in pro­
posito. I giudici sono con­
vinti, in ogni caso, che l’im­
putata sia stata anche assi­
dua freqùentatrice del covo

di via Gradoli, assieme al 
sedicente « ingegner Borghi ». 
Il suo ruolo nella «colonna 
romana » delle BR sarebbe 
stato importante: attraverso 
di lei, secondo gli inquirenti, 
sarebbero passati i collega- 
menti tra il gruppo che ha 
compiuto il massacro di via 
Fani

e il nu
eleo « Roma-sud » format: 
— secondo l’accusa — dì 
Triaca (il titolare della stam­
peria clandestina)
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La realtà della fabbrica 
osservatorio sulla parità uomo-donna

Iniziative nelle aziende milanesi

Care femministe discutiamo
MILANO — « L ’idea è partita 
da un gruppo di donne, di 
impiegate. Le donne, d’altra 
parte, sono tutte lì, negli uffi­
ci. La Breda Siderurgica non 
fa eccezione, e non credo che 
potrebbe farla, tant’è che non 
ci sono donne in produzione 
in nessuna acciaieria. Dun­
que, le "nostre" donne — è 
un delegato, Fineo, del consi­
glio di fabbrica di una delle, 
più vecchie aziende di Sesto 
a parlare — hanno fatto due 
assemblee, dopo l’orario, e la 
partecipazione è stata lusin­
ghiera. Hanno parlato del 
part-time, del perchè molte la­
voratrici sono favorevoli a 
questa misura, anche qui da 
noi. Poi hanno deciso che i 
loro problemi erano proble­
mi dì tutti,
E ‘ bene che un tema come 
questo venga portato in mez­
zo ai "maschi" ed è per que­
sto che abbiamo scelto la 
forma delle assemblee duran­
te l’orario ».

Assemblee 
di soli uomini

E cosi, una « fabbrica di 
soli uomini », uno stabilimen­
to per tradizione (e in que­
sto caso crediamo anche per 
necessità) di mano d ’opera 
esclusivamente maschile par­
lerà della legge suda parità.

Le reazioni? Troppo pre­
sto per giudicarle, dicono al 
consiglio di fabbrica. Certo, 
l ’iniziativa è stata ideata e 
poi « appaltata » alle donne 
che hanno trovato, almeno nel 
quadro attivo del sindacato, 
attenzione e rispondenza. Ma 
al di là della partecipazione 
e del contributo che verrà 
da queste assemblee, che, 
giocoforza, saranno quasi so­
lo di uomini, è significativo 
che proprio in questa fabbri­
ca si sìa voluto ricordare la 
festa internazionale della don­
na con un’iniziativa di tutto 
rispetto.

Non si è sempre detto che 
la legge sulla parità deve cam­
minare sulle gambe del mo­
vimento. che deve vivere su 
due momenti essenziali, la 
conoscenza delle norme, dei 
diritti acquisiti; la traduzio­
ne di questi diritti m obiet­
tivi concreti di lotta?

Non si è detto che la legge 
non deve essere « impugna­
ta » solo quando si è. di fron­
te ad una palese violazione, 
ma deve essere uno strumento 
politico, un punto di riferi­
mento soprattutto nelle ver­
tenze aziendali, di gruppo e 
di settore, un banco di. pro­
va anche per ì prossimi rin­
novi contrattuali?

Ai critici della legge sulla 
parità, a quei movimenti che 
hanno sostenuto trattarsi dì 
un provvedimento « passato 
sopra la testa delle donne », 
rispondono alcune realtà di 
faobrica che proprio qui, nel­
la provincia hanno, in
un certo senso, anticipato 
quella normativa, e oggi co­
stituiscono un momento di ve­
rifica per i futuri appunta­
menti.

Magneti Marelli, una fab­
brica a prevalente mano d’o­
pera femminile, un processo 
di ristrutturazione in corso 
che rischia dì emarginare i 
più deboli professionalmente, 
e quindi le donne: nell’accor­
do sottoscritto nel gruppo c ’è 
un paragrafo specifico a di­
fesa dell’occupazione femmi­
nile. L’azienda, cioè, si impe­
gna a procedere « alla conver­
sione di posizioni di lavoro 
attualmente occupate da uo- 
mini e ad assunzioni di per­
sonale femminile ».

Alla SNIA Viscosa, nell’ac­
cordo firmato in un momento 
dì crisi e di trasformaziom 
tecnologiche, si è strappate 
ancora l ’impegno a mantenere 
la percentuale (il 26 per cen­
to) di donne in produzione. 
L’accordo Olivetti prevede « la 
crescita professionale del per­
sonale femminile al fine di 
pervenire ad un rapporto più 
equilibrato tra personale ma­
schile e personale femminile 
nelle diverse categorie ». L’ac­
cordo della Borletti parla di 
« sviluppare opportunamente 
l'addestramento e la profes­
sionalità delle donne attraver­
so corsi di addestramento al 
fine dì permettere un diverso 
inquadramento categoriale ».

Le « sperim entazioni » sono  
già iniziate in alcune fabbri­
che. « F orse questo  m ese  —  
ci dice Bonalum i del consì­
glio di fabbrica della Pirelli 
Bicocca  —  avrem o la prima 
donna capo-macchina al re­
parto di Segnanino dove ab­
biam o per la prim a volta in­
trod otto  nuovi tipi di orga­
nizzazione del lavoro. Si trat­
ta di un esperim ento che pre­
suppone una conoscenza del­
l ’intero processo, una redistri­
buzione dei caricfii di lavoro, 
una scom posizione delle v ec­
chie mansioni, p er crearne 
delle nuove, tanto che tutte le 
operaie sono passate di ca te­
goria. Ed è indubbio che l ’in-, 
troduzione delle donne nel 
reparto e nel p rocesso  pro ­
duttivo è stato il m ezzo per 
m odificare in m eglio l ’orga­
nizzazione e la condizione del 
lavoro ».

« N el nostro reparto con  la 
nuova organizzazione del la­
voro  —  dice Rosanna Cornac­
chia della SNIA di Varedo  —  
le donne hanno costatato che 
anche il lavoro cosiddetto per  
soli uom ini è accessibile. Pri­
ma eravam o cos tre tte  a sta-, 
re  ferm e al nostro posto  di 
lavoro. Oggi la squadra, fatta  
da dieci donne e undici uo­
mini, au togestisce il program ­
ma di lavoro e di produzio­
ne, non c ’è un responsabile 
e tutti sono responsabili. Le 
donne oggi non cam bierebbe- 
ro. m etre è la m entalità di 
certi uom ini che invece do­
vrebb e cam biare ».

Due esem pi che camminano, 
non senza difficoltà e diffiden­
ze: le difficoltà vengono so­
prattutto dalle aziende, le dif­
fidenze passano anche attra­
verso lavoratori e lavoratrici.

Diritti e doveri 
nella famiglia

« Con la gestione dell’a ccor­
do  —  dice Liliana M eotto  del­
la B orletti  —  andiamo a ri­
lento. L ’ azienda continua a 
rinviare il con fron to  con  noi 
anche quando si tratta solo di 
ricon oscere la qualifica per 
mansioni che. so lo  perchè so ­
no svolte dalle donne, ven ­
gono sottovalutate dal punto 
di vista della professionalità: 
Fra di noi, dopo un prim o  
m om ento  dì sbandam ento e di 
confusione durante il quale si 
pensava che l ’accordo fosse  
di "vecch io  tipo", non un pas­
saggio di qualifica di fron te  
ad un lavoro più ricco pro­
fessionalm ente, ma solo un 
passaggio di qualifica di fron ­
te ad un lavoro uguale, c ’è 
molta attesa. Gli uomini, spes­
so, su queste cose  non si pro­
nunciano. E ’ quando parliamo 
delle cose di tutti i giorni, i 
diritti e i dóVeri nella fam i­
glia con  tutto quello che' con ­
segue, che vengono fuori le 
resistenze ».

« Alla SNIA, di fron te allo 
possibilità di estendere la^spi 
rim entazione ad altre isolera i 
produzione  —  dice. Tavormina 
del consiglio di fabbrica — ci 
troviam o di fron te  a proble­
mi iChe non posson o essere  
so lo  risolti in fabbrica. Ad e- 
sem pio, già oggi, le donne del 
repàrto sperim entale fanno ì 
turni. E ’ v ero  che con  la 
nuova organizzazione del la­

voro- là produzione è concen ­
trata durante il giorrir), e il 
turno di notte è ridotto al 
m ìnim o, in m odo da m iglio­
rare com plessivam ente la con ­
dizione di lavoro di tutti, uo­
mini e donne. Ma di fron te  
alla possibilità che si possa­
no ch iedere riposi a scorri­
m ento, e quindi che siano 
giornate lavorative anche il 
sabato e la dom enica, vengo­
no fuori le grosse difficoltà: 
i bambini da affidare a qual­
cuno e, anche quando il m a­
rito  ci sta, una vita fam iliare 
da riorganizzare tutta da ca­
po. E qui non c ’è  solo  una 
battaglia da, fare sul piano del 
costum e, m a anche, ed esem ­
pio, sul terren o  dei servizi 
sociali ».

Il « nuovo m odo di lavora­
re » fa scoppiare così altre 
contraddizioni, pone problem i 
ancora irrisolti, grazie anche 
alla donna e al suo processo  
di em ancipazione.

La missione 
di Wilma

Di lei si è parlato mol 
tissimo negli ambienti del 
« grande » sport durante gli 
anni '60. Wilma Rudolph, la 
donna più veloce del mondo 
vinse tre medaglie d’ore 
nellf Olimpiadi di Roma. La 
sua falcata, il suo sprint 
sono entrati ormai a far par 
te della storia sportiva. Nel 
la foto la vediamo ritratta a 
New York al Rockfeller 
Center, netì corso del giro 
che la vedrà presente in 
molte grandi città america­
ne. Wilma vuole parlare ai 
bambini negri dei ghetti e 
delle scuole per negri per 
raccontar loro del mondo 
che sta al di fuori delle d ìc -  
cole aree in cui sono rele­
gati e dirgli che, anche se 
non sarà facile conquistar­
lo un posto per loro, in quel 
monda-.ci deve essere.

R O M A  —  «  N atu ra lm en te  c ’ è 
ch i n on  è d ’ a c co rd o  su a l­
cu n e  d e lle  cose  ch e  s o ste n g o ; 
ci son o  am ich e , fra  le  fe m ­
m in iste , ch e  n on  c o n d iv id o ­
n o  a lcu n e  m ie  id e e . V e n g o n o  
q u i da nm , ne d is cu tia m o ... » . 
C am illa  K avera  sied e  su una 
d e lle  q u a ttro  sedite in  stile  
«  c in q u e ce n to  »  m esse in tor ­
n o  al ta v o lo  scu ro  nel «, ti­
n e llo  »  d i casa sua, tanto so ­
b r io  e p iem on tese , reso  fr e ­
s co  d a ll ’ o m b ra  d e lle  persia ­
ne socch iu se .

S oprattu tto  le i è in  d isa c ­
c o r d o  c o n  le  fem m in iste  sul 
tem a d e lla  sepa ra z ion e  dei 
m o v im e n to  d e lle  d on n e  d a l 
m o v im e n to  d i lotta gen era le . 
« N o n  m i c o n v in ce ra n n o  m ai 
ch e  q u e lla  è una strada che 
ha q u a lch e  p rosp ett iv a : am ­
m etto  ch e  c i  si possa r iu n i­
re fra d o n n e , ch e  si d e b b a ­
n o s tu diare  e an a lizzare  con  
una s p e c ific ità  fe m m in ile  d e ­
term in ati p r o b le m i, m a al 
m om en to  de lla  lotta b isogn a  
essere u n iti, u om in i e d on n e , 
a ltrim en ti è  l ’ is o la m e n to , e  
qu a n d o  si e  is o la ti n on  si 
trasform a la società  » .

P a r lia m o  d e l suo u lt im o  li ­
b ro , una grossa fa tica  d i r i­
lettura , d i r ice rca  e  d i e ia  
b o ra z io n e . I l  t ito lo  é isi B rève  
storia  de l m ov im e n to 'ì$temmi- 
n ile  in  I ta lia  »

M a l ’ o cca s io n e  d i questa 
c o n v e rsa z io n e  co n  C am illa  
R a v era  n on  è data d a ll ’ u sci­
ta de l lib r o ,  già in  c ir c o la ­
z ion e  da sei m esi e  larg a ­

m ente r e ce n s ito : l ’ o cca s io n e  
è data d a l P re m io  V ia r e g g io . 
Q u est ’ an n o  il «  P re m io  spe­
c ia le  d e lla  P res id en za  »  è  sta­
to assegn a lo  a le i in  o c c a ­
s ion e  d e lla  p u b b lica z io n e  di 
q u esto  suo l ib r o , m a sopra t­
tutto p er  c iò  ch e  questa  stra­
o rd in a r ia  com p a g n a  ha ra p ­
presen tato  n e lla  s toria  d e lla  
lotta  p er  la  e m a n cip a z ion e  
—  in s iem e , a p pu n to  —  d e i 
la v ora tor i e d e lle  d on n e  in 
Ita lia .

E ’  p er  qu esto  ch e  C a ­
m illa  R a v era  è  ottim ista . 
«  Stianti, v iv e n d o  in  p a ce  —  
a lm e n o  in E u ropa  —  da tren- 
tatré a n n i e  stiam o v iv e n d o  

transizione 
va  verso  una 

società  d iversa , v erso  un  v e ­
ro  in te rn a z io n a lism o  e q u e ­
sto p rocesso  è an ch e  te rr i­
b ile , fa t ic o s o : qu esto  sp iega  
le v io le n z e , le  cr is i, m a re ­
sto  con v in ta  ch e  al fo n d o  
c ’ è una lu m in osa  p rosp et­
tiva . Il tem p o è m atu ro o r ­
m ai per  una vera  so lid a rietà  
um an a . Da q u a n d o  son o  n a ­
ta h o  v isto  l 'u m a n ità  andare 
avan ti: d o p o  il fa scism o
n a cq u e  una d em ocra z ia  m o l­
to  p iù  avanzata d i q u e lla  
ch e  c ’era  p r im a ; e  i p o p o li 
co lo n ia li  h a n n o  in iz ia lo  il 
lo ro  ca m m in o  in d ip e n d e n te . 
C o s ì è stato an ch e p er il 
m o v im en to  d i em a n cip a z io n e  
e  d i l ib e ra z io n e  d e lla  
d on n a  » .

P a r la  d e lla  fa m ig lia ,^ d e lla  
m atern ità , d e l la v o ro  fe m ­
m in ile  e  usa e  in terca la , con  
p r e c is o n e  e  co m p e te n za , ri-

ferimefitti e c ita z io n i sia vi-, 
c in iss im i che lon ta n iss im i nel 
tem p o , fa c e n d o li apparire 
tutti «  al presen te  » . E  il to ­
no è sem pre  q u e llo  d i un 
d is corso  ch e  con tin u a , attua­
le e im m e d ia to . Insom m a 
non  c ’ è separatezza  fra  pas­
sato e p resente e q u in d i il 
f i lo  d e i p en sieri p ren d e  in 
ogn i ca m p o  u n o  spessore s to ­
r ico  e  in s iem e  politicam en te  
attuale

E ’ q u i fo rse , in  questa lu ­
c id ità  —  n on  so lo  «  fis ica  » 
ina con ce ttu a le  —  il fa sc in o  
m o d e rn o  ch e  co lp is ce  tanto 
t g io v a n i c o n  i q u a li C a m i^ ^ v  
la R a vera  ha con tatti c o i ^ ^  
lin u i, assolutam ente specia li 
e in con su eti p er  una p erso ­
l a  d i qu asi n ovanta  anni.
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RASSEGNA Q UINDICINALE  
DI POLITICA  
IN  ITALIA  E IN AUSTRALIA  

—  I T A L I A  —

Elezioni Regionali —  Elezioni regionali in Val 
d ’Aosta e in Friuli Venezia Giulia, Regioni a sta­
tuto speciale: retrocedono tutti i partiti ad ecce­
zione del PCI che guadagna l ’1% in F.V.G. La 
perdita di voti si spiega con il successo dei 
raggruppamenti locali e in particolare dell’etero­
genea lista “ Trieste”  la cui affermazione ha in­
ciso sul dato di tutto il F.V.G. con un 7,9% che 
ha modificato gli altri rapporti di forza. Inoltre 
il 5% è andato alle liste lacali.

—  Maurizio Valenzi è stato riconfermato sindaco 
di Napoli. Della nuova giunta fanno parte PCI, 
PSI, PSDI, e, per la prima volta, anche il PRI. La 
DC si è astenuta sul sindaco e sulla giunta, ma 
ha votato un ordine del giorno di fiducia sulla 
base di un accordo programmatico.

Brigate Rosse —  A Torino si è concluso il pro­
cesso alle Br. La legge si è imposta all'eversione. 
Quel processo che i brigatisti si erano prefissi di 
impedire con una catena impressionante di as­
sassin i si è concluso assegnando a Curcio 15 
anni e poco meno agli altri principali imputati.

^ S c a n d a li —  Amministratori di partiti del centro 
^ p in is tra  —  Filippo Micheli (DC), Augusto Talamona 

(PSI), Giovanni Polito (PSDI) e Oscar Mammì 
(PRI) —  hanno ricevuto una comunicazione giu­
diziaria in merito allo scandalo dell’ “ Italcasse” . 
Secondo l ’accusa I’ “ Italcasse”  avrebbe distribu i­
to 510 m ilioni alla DC, 340 al PRI, 230 al PSI e 60 
al PSDI.

—  A U S T R A L I A  —

Lavoro —  120 lavoratori alla Sanyo-Guthrie di 
Wodonga (Vie) occupano la fabbrica durante una 
lunga vertenza per impedire il licenziamento di 
20 compagni di lavoro.

—  Sciopero nazionale di 24 ore di 3.000 lavo­
ratori della GMH per m igliori condizioni.

Elezioni —  Si terranno il 15 luglio le elezioni per 
seggio statale di Earlwood (NSW), in seguito 

^B ille  dim issioni de ll’ex-leader de ll’opposizione, 
Eric Willis. Il candidato laborista è Ken Gabb che 
si interessa di problemi locali da diverso tempo.

N. Territory  —  Il Territorio del Nord si stacca 
ulteriormente da Canberra: siamo nella fase del- 
I’ “ auto-governo” . “ Chief M inister e “ Attorney 
General”  sarà Paul Everingham del Partito liberale 
agrario.

Economia —  Il governo del Victoria impedisce la 
pubblicazione di un rapporto in cui si prevede 
che gli investimenti andranno dim inuendo in fu­
turo.

—  Ridotti drasticamente i fondi degli Stati per i 
programmi della scuola, sanità, assistenza socia­
le, trasporti e lavori pubblici. I “ Premiers”  defini­
scono le misure del governo Fraser una “ ricetta 
per la recessione e la disoccupazione” .

—  Il governo federale annuncia una indagine 
entro i prossimi 12 mesi per studiare l’opportuni­
tà di nuove tasse indirette. Intanto concede ulte­
riori agevolazioni fiscali alle Compagnie minera­
rie per un ammontare iniziale di 200 m ilioni di 
dollari.

ABBONATEVI A

emigrazione
filef
mensile della federazione Italiana lavoratori emigrati 
e famiglie

Redazione e Amministrazione
Via del Collegio Capranica, 4 - 00186 Roma

ALP
leaders

PCI gains strength 
in regional election

BLEAK RESULTS FOR ALL OTHER PARTIESvisit
PCI

In thè past few weeks, a 
delegation of Australian La- 
bour Party and Union leaders 
was in Rome and had talks 
with Italian Communist Par­
ty leaders. Amongst thè Au­
stralian visitors there were 
Cyril Primer, Federai Sena- 
tor, Jack Ginnifer, MP (Vic­
toria) Kevin Healey, a Coun- 
cillor in thè Fitzroy Council, 
Tom Ryan, Secretary of thè 
Food Preservers’ Union, Jer- 
ry Hand and Eiaine Paterson. 
They were met by Italian 
Communist Party leaders Sig. 
Vecchietti, Sig. G. Pajetta 
and Sig. Rubbi.

They discussed at length 
a number of relevant issues 
of mutuai concern, involving 
thè migrant communities in 
Australia. In thè end, they 
renewed their already exi- 
sting pledge to cooperate to- 
gether towards an ever-in- 
creasing improvement of thè 
migrants’ situation.

The Tasks of thè Party in 
thè Current Situation, by Pai­
miro Togliatti. 20 pp. $1.00. 
Published by thè Victorian 
State Committee, CPA.

—  Reviewed by D.D. —

This booklet is both a “ hi- 
storical document and a gui­
de to understanding many 
current issues in Italian po- 
litics.

It is a speech, presented 
for thè first time in English, 
made by thè Italian Commu­
nist leader Paimiro Togliatti 
in 1944. Delivered to a mee­
ting in newly liberated Flo­
rence while thè war stili rol- 
led on in thè north, it con- 
tains key elements in thè stra- 
tegy of thè PCI which can 
stili be discerned today.

it goes a long way to ex- 
plaining why thè PCI is a 
mass organisation today, and 
why thè Italian labor move- 
ment has been one of thè 
few to make steady —  and 
at times spectacular —  ad- 
vances in thè post-war years.

Reflecting on thè past, To­
gliatti says, “ Our party was 
(basically) a propagandist or­
ganisation which involved it-

At thè end of thè regional 
elections in thè North-East- 
ern and North-Western re- 
gions in Italy, one result is 
clear and unequivocal: thè 
Communist party is thè only 
one not only to have main- 
tained, but to have, in most 
cases, strengthened its po- 
sitions. In thè North-Eastern 
region of Friuli, thè Commu- 
nists have gained 1% and 
one more seat compared with 
thè previous regional elec­
tions in 1976, whereas all 
thè other parties have more 
or less suffered from a draw­
back. Their loss of votes, e- 
specially in Trieste, is explai- 
ned by thè noticeable increa- 
se of votes in favour of an 
independent list, which ca- 
tered for heteregeneous and 
non-well-defined radicals and 
right-wing supporters. It is, 
however, well worth noticing 
that thè Neo-Fascists suffe­
red thè most, by losing al- 
most 50% of thè voters’ sup- 
port.

In thè North-Western re­
gion of Val d’Aosta, thè Com- 
munists have also confirmed 
their positions, despite in in-

self very little in thè affairs 
of state and operated essen- 
tially as opposition and a 
source of criticism” .

He then went on to outline 
three basic lines of orienta- 
tion which stili show through 
in PCI attitudes of today de­
spite thè enormous changes 
which have taken place sin- 
ce 1944.

1. The national character 
of thè party. The example 
Togliatti gave to illustrate 
this point was thè need for 
full-blooded participation by 
thè PCI in thè national libe- 
ration war against fascism. 
The communists —  it is ge- 
nerally recognised — played 
thè leading part in thè Parti­
san war against thè nazi oc- 
cupation.

Today, thè PCI sets out to 
ensure that thè “ national in- 
terests”  of Italy be expressed 
by thè working class and not 
a narrow group who identify 
their interests with that of 
thè nation. For example, thè 
social and economie deve- 
lopment of thè South, accor- 
ding to thè PCI, is a national 
task to be led by thè wor­
king class. Hence their ef- 
forts to impose investment

crease in thè support for io- 
cal independent lists which 
seem to have absorbed thè 
losses from thè other natio­
nal Parties.

In Rome, thè first com- 
ments amongst thè other Par­
ty leaders were cautious and 
defensive. All thè major Par­
ties are resenting thè drop 
in thè voters' support, but 
thè main concern is now 
being concentrated on thè 
meaning of thè boost in thè 
support for thè locai lists.

After thè recent May elec­
tions, voices had been heard 
about a generai crisis in thè 
Communist Party. However, 
that reaction was understan- 
dable, given thè over-all e- 
motional situation that had 
followed thè killing of Aldo 
Moro. Those same observers 
that had forecast impending 
doom on thè P.C.I., had also 
forecast bleak electoral re- 
sults in last week's elections. 
But what really carne out of 
thè elections is thè indica- 
tion of thè internai cohesion 
and coherence within thè P. 
C.I., as well as an invitation 
towards a more objective

policies on those who histo- 
rically regard this is their 
"right".

2. The importance of thè 
PCI taking part in govern- 
ment. The PCI has never been 
backward in making propa­
ganda of an “ oppositional” 
character, but does not con­
fine itself to this. Indeed, thè 
party has puzzled friend and 
foe at times by taking on 
seemingly impossible tasks, 
such as thè administration of 
problem-wracked big cities 
like Rome, Naples and Ve- 
nice. What if they fail lo 
clean up thè mess? Why not 
let thè Christian Democrats 
stew in their own juice — 
then capitalise on thè chaos?

Since 1944, new factors 
have emerged which have led 
to a development of thè d o - 
licy of taking part in govérn- 
ment. Last year, several par­
ties including thè PCI and 
thè governing Christian De­
mocrats entered into a “ pro- 
gramatic accord’’ for govern- 
ment. Then this year, a no- 
vel situation developed where 
thè PCI and other parties 
became part of a “ govern- 
ment majority”  in thè par- 
liament, but without positions 
in thè Ministry.

The PCI has found neces- 
sary a Constant re-assess- 
ment of their policies is ne- 
cessary to maintain their own 
independent initiatives.

Naturally these recent e- 
vents cannot fully be analy- 
sed in thè light of a speech 
made in 1944, but thè basic 
orientation and reasoing is 
to be found in thè Florence 
speech.

3. The mass and popular 
character of thè party. To­
gliatti pointed out that if thè 
PCI was to have specific an- 
swers to problems big and 
small (in contrast to promises 
of pie in thè sky after thè 
revolution) and give them 
effect then thè partv must 
have a mass character with 
links in all sectors of socie­
t y .

Once again, this is not a 
choice of a smooth road. A 
mass party helps avoid pro­
blems associated with small 
closed seets and unreal po­
licies —  but creates thè need 
for Constant care for cohe­
sion and con'scious unity.

The English translation by 
Stefano de Pieri and Eileen 
Chapman is clear and easv 
to read while retaining thè 
atmosphere of thè Togliatti 
speech delivered in such dra- 
matic circumstances.

sense of reality from thè 
other Parties.

To conclude, these last e- 
lection results, as well as 
thè previous ones, contain a 
warning signal for all thè 
politicai democratic powers 
as a whole, as well as for 
thè single Parties in their or- 
ganization.

The swinging votes dama- 
ged thè other national par­
ties more than they did thè 
Communist Party; however, 
it is worrying that these con- 
fused isolated lists seem to 
be thriving on thè widespread 
discontent with thè democra­
tic Parties in generai. Only 
by renewing thè Parties’ me- 
thods, their forces and their 
objectives, will they be able 
to regain some confidence.

A.R.U. 
Wins 

Elections

The leadership of thè Au­
stralian Railways Union re- 
mains unchanged following 
thè recent elections. The re- 
turning secretary Jim Frazer 
was re-elected with 3671 vo­
tes while his opponent Lilley 
received 2800 votes. The win- 
ning margins were similar for 
thè other successful candi- 
dates of thè “ Militant”  team.

Nevertheiess groups had 
channelled much energy and 
spent thousands of dollars in 
their bid to win some posi­
tions within thè leadership.

Their campaign tried to 
take advantage of thè dissa- 
tisfaction and insecurity exi- 
sting among railway-workers 
by putting thè blame for this 
situation back onto thè Union 
and not on thè present Li­
beral government, thè reai 
culprit. The tactic proved 
fruitless.

Commenting on thè result 
of this poli, which saw a 
participation of over 50% of 
thè membership, Jim Frazer 
observed that migrant wor- 
kers played an important part 
in thè victory of thè “ Mili- 
tant”  team. He said that thè 
migrants aware that thè rail 
industry is facing serious pro­
blems due to extensive pro- 
grammes of rationalisation
—  which mean an increasing 
reduction in railway Services
—  have realised that a mili­
tant union leadership is vital 
for thè protection of their in­
terests.

The present leadership 
campaigned on a policy of 
“ Save thè industry”  which 
consists of a whole series of 
measures designed to pro- 
tect existing jobs and to crea­
te new ones.

The other issue concerned 
thè extension of worker par­
ticipation in Union affairs as 
a step towards thè democra- 
tization of thè A.R.U.

“ This line was accepted 
by thè membership, now thè 
task of organizing ourselves 
to put thè programme into 
action is what we are tack- 
ling” Jim said.

—  BOOK REVIEW —

Italy in 1944-and Today
Paimiro Togliatti
THE TASKS OF THE PARTY
IN THE CURRENT SITUATION

Jim Frazer 
A.R.U. Branch secretary
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Rivelazioni suiie criminali attività della DINA

Le confessioni di un delatore cileno
L’AVANA — Per la prima 
volta ò stato tolto un velo 
sulla DINA e sul dramma dei 
prigionieri politici scomparsi 
in Cile. Lo ha alzato Juan 
Munoz Alarcon, un ex-diri­
gente nazionale del Partito 
socialista passato poi alla 
DINA, assassino, torturatore, 
spia, poi pentitosi. Ma, come 
aveva profeticamente predet­
to in una lunga confessione 
incisa su nastro lo stesso Mu­
noz. nella DINA si entra, ma 
non se ne può uscire, almeno 
vivi. Così, alzare il velo sui 
crimini di Pinochet è costa­
to la vita a Juan Munoz Alar­
con. assassinato in una «ris­
sa ». con una ventina di col­

tellate. poche settimane do­
po aver inciso e consegnato 
le sue confessioni.

«M i chiamo Juan Pene Mu­
noz Alarcon, carta d'identità 
4.824.557-9 di Santiago. Ho 
32 anni, sono sposato. Ex di­
rigente del PS, membro del 
Comitato centrale della Gio­
ventù socialista, dirigente 
nazionale della Centrale uni­
ca dei lavoratori e apparte­
nente alla Confederazione dei 
lavoratori del ram e». Così 
comincia il drammatico rac­
conto giunto alla resistenza 
cilena. Munoz racconta che 
uscì dal Partito socialista 
qualche mese prima del gol­
pe fascista. Diede pubblicità

Il delitto Letelier 
ordinato da Pinochet
LONDRA — In una intervista 
registrata in Cile e diffusa 

■ dalla «BBC» la moglie 
dell'americano Michael Tow- 
nley. accusato di essere coin­
volto nell'assassinio dell'ex 
ministro degli esteri cileno 
Orlando Letelier. ha afferma­
to che è possibile che il presi­
dente cileno Augusto Pino­
chet possa aver ordinato que­
sto assassinio.

Letelier, che partecipò al 
governo del defunto presiden­
te cileno Salvador Allende, ri­
mase ucciso insipmp alla sua 
segretaria nel settembre 1976 
a Washington, dove viveva in 
esilio, in seguito allo scoppio 
di una bomba piazzata nella 
sua auto. L'americano Mi­
chael Townley, vissuto in Cile 
per 20 anni, è stato estradato 
da questo Paese due mesi fa 
verso gli Stati Uniti dove è

stato accusato di complicità 
nell'assassinio di Letelier. 
Townley era un ex agente dei 
servizi di informazione mili­
tari cileni. Nell intervista la 
moglie di Townley, Mariana, 
ha affermato che suo marito 
ricevette l'ordine dalla poli­
zia segreta cilena, la «Dina», 
di recarsi negli Stati Uniti, di 
mettersi in contatto con esuli 
cubani anticomunisti e orga­
nizzare l'assassinio dì Lete­
lier. Alla domanda se questo 
ordine possa essere giunto da 
Pinochet, la donna ha rispo­
sto che «è del tutto possibile». 
Ha poi detto che spetta al ge­
nerale Manuel Contreras, che 
all'epoca era capo della «Di­
na», dire chi abbia dato que­
sto ordine, ma ha aggiunto: 
«Non posso credere che egli 
lo avrebbe fatto senza consul­
tare qualcuno.

alla sua rinuncia e sostiene 
di essere stato perseguitato 
per questo. Cosi si gettò nel­
le braccia della destra. «Ven­
ne il colpo di slato e mi por­
tarono allo stadio nazionale 
per riconoscere la genie. In 
quel momento lo ho fatto vo­
lontariamente, perchè avevo 
uno spirito di vendetta ».

Molti di coloro che soprav­
vissero alla prigionia nello 
stadio nazionale hanno rac­
contato che in quei tragici 
giorni un uomo muto e con 
un terribile cappuccio nero 
passava tra i prigionieri e 
indicava alla polizia segreta 
i dirigenti dei partiti antifasci­
sti. Molti vennero individuati, 
torturati, uccisi, fatti scom­
parire. «,Sfitto io l’incappuccia­
to dello stadio nazionale — 
dice la voce di Munoz dal 
nastro — ho riconosciuto mol­
ta gente, io sono il respon­
sabile della loro morte per 
il solo fatto di averli ricono­
sciuti o di averli accusali di 
essere i miei vecchi compa­
gni o come membri degli or­
ganismi dirigenti o dell’appa­
rato di sicurezza del partito».

Munoz fece veri servizi di 
pattugliamento con agenti del­
la DINA, poi « mi parlarono 
in un centro di addestramen­
to della polizia politica (si 
chiama ” Colonia dignità’') di­
retto da tedeschi di naziona­
lità cilena. Sono personaggi 
fuggiti dopo ìa guerra. Mi 
prepararono per interrogare 
la gente e per fare lavoro di 
spionaggio ». Le denunce di 
Munoz sono precise. « Poi mi 
sono occupato di dar la cac­
cia alla gente, di interrogar­
la, di torturarla, di assassi­
narla. Il mio superiore diretto 
era l’attuale capo d’affari 
della giunta di governo Al­

varo Pupa, con il coordinato­
re del canale 9 della TV del­
l’Università del Cile, Jnrge 
Shilling Rojas. L'altro diri- 
genie era il. capo del perso­
nale del giornale ” E1 Croni­
sta” . Zalaglieli; c ’era poi il 
capo area, il coordinatore di 
imposte interne Anibai Matu­
rano Contreras, parente del 
nen. Contreras della DINA».

La voce rii Munoz continua 
implacabile e affronta il pro­
blema rielle migliaia di cile­
ni arrestati e fatti sparire. 
« Ho partecipalo alla scom­
parsa di alcune persone che 
si trovano a "Colonia digni- 
tà".Lì in questo momento ci 
sono 112 persone, dirigenti 
di partiti di Unidad popular. 
A Santiago, a Penanolen e  a 
Colina ci sono gli altri, circa 
145. Gli altri sono tutti mor­
ti. Sono stati assassinati a 
Pendehue dall’apparato di 
esecuzione della DINA co­
mandato da Fernando Cru- 
zat. Ha la sua sede nella via 
Ahumada 312. al sesto piano».

Secondo Munoz, il metodo 
por far sparire un uomo nel 
Cile di Pinochet è semplice. 
Dopo l’arresto tiene portato 
in uno dei sei centri di re­
clusione. Qui gli si fabbrica 
«una targa», come dice l’ex- 
agente della DINA. Cioè, si 
cambiano il nome e i dati 
al prigioniero, in modo che 
qualsiasi ricerca posteriore 
sui vari registri ufficiali sia 
infruttuosa. Qualche volta, la 
Giunta fascista ha risposto 
che gli scomparsi in realtà 
erano usciti dal paese, por­
tando anche, a prova della 
menzogna, i registri di fron­
tiera. « Certo che sono usci­
ti dal paese — assicura Mu­
noz — li hanno portati in 
Argentina e riportati subito 
indietro in aereo ».

Uova marce 
sui neonazisti 

di Chicago 
protetti • 

dalla polizia
CHICAGO — Una combattiva 
manifestazione di protesta ha 
avuto luogo a Chicago con­
tro il raduno indetto dallo 
sparuto Partito nazional-socia­
lista d ’America. Migliaia di 
antifascisti e di giovani han­
no risposto all’appello della 
Lega socialista e della Lega 
di difesa ebraica accogliendo 
i nostalgici di Hitler — pro­
tetti dalla polizia — con il 
lancio di uova marce. Nella 
foto, una di queste uova 
si spiaccica contro uno scudo 
levato da un gregario a di­
fesa del piccolo « fiihrer » 
Frank Collins (col megafono). 
La polizia è intervenuta du­
ramente contro i manifestan­
ti democratici arrestandone 
nove. Con il raduno indetto 
per ieri i neonazisti USA — 
presentatisi nella consueta 
uniforme con tanto d’elmet­
to, stivali e croce uncinata 
al braccio — volevano cele­
brare una vittoria riportata 
presso la Corte di Giustizia, la 
quale ha sancito il loro di­
ritto a dimostrare a Chicago 
e in particolare nel popolare 
sobborgo di Skokie, abitato 
prevalentemente da ebrei.

Perché lotta 
il personale 
della scuola 

italiana 
all’estero

GINEVRA — Da una riunio­
ne svoltasi a Ginevra, presen­
ti rappresentanti della Fede­
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL e dei sindacati scuola del­
l ’emigrazione, sono uscite pre­
cise indicazioni per una ripre­
sa della lotta del personale 
della scuola italiana all’este­
ro. Uno sciopero è stato pro­
grammato per il prossimo 3 
'settembre, e sarà seguito da 
una manifestazione unitaria a 
Roma.

Queste forme di lotta, non 
escluse manifestazioni in tut­
ti i Paesi di immigrazione, so­
no state decise dopo ciré il 
sottosegretario on. Foschi non 
ha dato assicurazioni convin­
centi sull’impegno del gover­
no italiano per risolvere l’an­
nosa vertenza del personale 
in condizioni di precariato.

E ’ stata anche denunciata 
la manovra avviata dal mini­
stero degli Affari Esteri, tra­
mite le amministrazioni di­
plomatiche, per ricattare, in­
timidire e dividere i lavora­
tori in lotta.

I.N .C .A .
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
ITALIAN I
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#  revisioni per infortunio e pratiche re­
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fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 
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Primo nella legalità

Le «Comisiones 
obreras» 

a congresso
La relazione di Camacho - Oltre due milioni 
gli iscritti al maggior sindacato spagnolo

Conferenza stampa di Marchais

La linea politica 
del PC francese dopo le elezioni

Come affrontare il dibattito e le critiche 
alTinterno del Partito - Più proselitismo

Nuovo Paese 
si trova a:
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RISTORANTE MARTINELLA, 273 Bay Street, BHghtoa 
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd.. Brunawlck 
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Qrattan Sta., Carlton 
GERARD! PHOTOS, Elgin Street. Carlton 
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg 
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St.. Fltzroy 
MILK BAR, 549 Brunawlck Street, Fltzroy 
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street. North Fltzroy 
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnaton St., Keon Petk 
NEWSAGENT, 508 Flinders Street. Melbourne 
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne 
MILK BAR, 855 Spencer Street, West Melbourne 
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir 
ZIMBARDi GROCERY, McFadzean Ave., Reservolr 
MILK BAR, 235 High Street. Thomaatown 
MILK BAR, 149 Miller Street. Thornbury 
MILK BAR, 22 Miller Street. Thornbury

S Y D N E Y
NA. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata di Westtleld, Burwood 
LA TANA, 2 Chapel Lane, Darlinghurst 
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca' D'oro, Flve Dock 
SALVIA, 211 Qreat North Road. Flve Dock 
NEWS AGENT, 106 Qreat North Road, Five Dock 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St.. Habertield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Habertieh 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton 6  Parramatta Rda., 

Laichhardt 
LA CANTINA, Norton Street. Lelchhardt 
TUTTOL|BRI (Librerìa italiana), 18Norton Street, 

Lelchhardt
NEWS AGENT, 141 Marrickvllle Road, Marrlckvllle 
RISTORANTE Miramare, 500 Parramatta Rd„ Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Poad, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Cryatal a  Canterbury Rda., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street. Sydnpy 
NEWSAGENT, Parramatta Road, Sydney University 
WENTWORTH EXCHANGE NEWSAGENT, Sydney Uni­

versity

W O L L O  N GO N G
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Warrawong
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Warrawong 
F. DEL RIO. Cowper Street, Warrawong 
MASELLA A NOTAR IANNI, 105/9  Wentworth St., Port 

Kembta

A D E L A I D E
THIRD WORLD BOOKSHOP, Hlndley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
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PRATICO Hairdresaer, 115 /c  Portruah Rd., Evandale 
MARIO'S STORE, 489 Payneham Road, Feiixstowo 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd.. Qlynde 
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LAZZARO'S DELI, 405 Magill Road, St. Morris 
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

TorronavIHo
SUPER Continental Store, 208 /A Henley Beach Rd., 

Torrensvlllo
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, 11 OHonloy Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E
CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunawlck Street, 

Fordtude Volley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

t  Myrda Street, Coburg

ADEUUOE -  2»  Ebor Averne. «Me End

SYDNEY • 588 Parramatta Read. Petersham
(Orarlo d i apertura: dalla 8 alle 8 d i aarai

BRISBANE - CIO  10 AM O* SL, New Pam . 8888

CANBERRA • C /O  17 Bundeela SL, Narrabundam, 2804 

PERTH - C /O  0 Gale Court, Langtord

MADRID — Al Palazzo dei 
congressi di Madrid si è a- 
perto 1 il primo congresso 
delle Commissioni operaie. A 
questa prima assise pubblica 
e legale della più grande 
centrale sindacale spagnola 
assistono oltre duemila dele­
gati in rappresentanza degli 
oltre due milioni di militanti 
delle CCOO di tutto lo stato 
spagnolo e 26 delegazioni 
straniere (per gli italiani è 
presente il segretario genera­
le della CGIL Luciano Lamal,

Il congresso avviene a poco 
più di un mese dalla conclu­
sione delle prime elezioni 
sindacali democratiche in cui 
le « Comisiones obreras »
hanno ottenuto il 43 per cen­
to dei voti, contro il 26 della 
seconda centrale sindacale, la 
UGT, di obbedienza sociali­
sta. E ’ stato il segretario ge- 

^ M rale . Marcelino Camacho 
V i  aprire i lavori con la let­

tura di un lungo rapporto 
nel quale tra l’altro, dopo a 
ver ricordato « i compagni 
che hanno dato la loro vita 
in difesa dei lavoratori », si 
fa la storia delle CCOO sotto­
lineando la loro azione per 
l ’unità sia in campo naziona­
le che internazionale.

Il leader delle « Comisio­
nes » si è soffermato poi par­
ticolarmente sulla analisi del­
la situazione attuale spagno­
la, politica, economica e so­
ciale per affermare che « con 
soddisfazione possiamo dire 
di aver fatto fallire i progetti 
di continuità franchista difesi 
dal primo governo diretto da 
Arias Navarro dopo la morte

A New York

e  Harlem, il quartiere negro 
m à i  New York, è stato invaso 
^ ^ à i  topi. I ratti sono penetrati 

nelle abitazioni fino al quinto 
piano e sono visibili nelle 
strade a tutte le ore. Si calco­
la che in tutta New York vi 
siano più di sei milioni di topi 
ma la maggiore concentrazio­
ne è segnalata ad Harlem. Un 
rappresentante dell’ammini- 
strazione comunale ha chie­
sto alle autorità sanitarie di 
dichiarare lo «stato di emer­
genza» nel quartiere negro e 
di procedere subito ad una in­
tensa campagna di derattiz­
zazione.

di Franco ».
Camacho ha quindi esposto 

le cifre più significative della 
crisi economica che attraver­
sa il paese indicando negli 
accordi della Moncloa sot 
toscritti nell’ottobre scorso 
tra le forze politiche demo­
cratiche e i sindacati « una 
forma progressiva per co­
minciare ad uscire dalla cri­
si, in quanto vi si raccoglie­
vano parecchie delle nostre 
rivendicazioni ». In questo
momento, tuttavia, ha detto 
Camacho, il problema dei 
problemi è la disoccupazione 
e le CCOO compiono ogni 
sforzo per trovare una via di 
soluzione per questa grave 
questione. Esse propongono 
un piano di solidarietà na­
zionale contro la disoccupa­
zione ed in questo quadro 
favoriscono nuovi accordi tra 
tutte le forze politiche e sin­
dacali, accordi che dovrebbe­
ro impegnarle per un periodo 
di almeno quattro o cinque 
anni.

A S. Francisco

Bombe USA 
per il Cile 
i portuali 
le bloccano
NEW YORK — I portuali di 
San Francisco si sono rifiuta­
ti di caricare su una nave 
bombe per aereo di fabbrica­
zione USA destinate al Cile ed 
hanno accusato il governo 
americano di favorire un pae­
se che viola i diritti umani. 
La protesta è appoggiata da 
due parlamentari democrati­
ci, il senatore Ted Kennedy e 
il deputato Filip Burton. non­
ché dai sindacati dei maritti­
mi e dalle organizzazioni per 
la difesa dei diritti dell’uomo.

La spedizione — secondo i 
portuali — è in contraddizio­
ne con la politica del presi­
dente Carter e con la posizio­
ne del Congresso che nel 1976 
ha deciso di tagliare gli aiuti 
militari al governo di Pino- 
chet accusato di usare metodi 
disumani contro gli opposi­
tori.

PARIGI — Al termine dei 
lavori del Comitato centrale 
del PCF
il segretario generale, George 
Marchais, ne ha fatto,

un ampio bilan­
cio, nel corso di una confe­
renza stampa, partendo dai 
tre punti essenziali che erano 
stati trattati dal relatore, 
Claude Poperen: la lotta dei 
comunisti contro la politica 
interna e intemazionale di 
Giscard d’Estaing, il com­
portamento del Partito socia­
lista dopo le elezioni di mar­
zo, il dibattito all'interno e 
all’esterno del partito.

In cifre, la politica interna 
governativa, che Giscard d ’ 
Estaing aveva annunciato co­
me politica di apertura so­
ciale e che nei fatti si è 
tradotta in un vasto piano 
di ristrutturazione industriale, 
si può riassumere così: nei 
primi cinque mesi di quest’ 
anno l’aumento dei prezzi ha 
sfiorato il 6 per cento e può 
essere previsto un tasso d ’au­
mento del 12 per cento per 
il 1978. Il ritmo annuale dei 
fallimenti si aggira attorno 
ai la mila e coinvolge non 
soltanto piccole e medie im­
prese, ma anche industrie di 
importanza nazionale come i 
cantieri navali, la siderurgia 
e il tessile. Per finire, nei 
due anni di governo Barre 
gli effettivi impiegati nell’in­
dustria e nell’edilizia sono di­
minuiti di 210 mila unità e 
in generale la disoccupazione 
è aumentata del 15 per cento.

La classe operaia francese 
— ha detto Marchais — non 
si è affatto mostrata rasse-

RIO DE JANEIRO — L’ita­
liano Dario Canale, arresta­
to in Brasile e indicato co­
me membro delle « brigate 
rosse » dalla polizia brasilia­
na ha smentito fermamente 
qualsiasi legame con l ’orga­
nizzazione terroristica ed ha 
affermato di essere stato 
torturato in carcere. Canale 
è stato arrestato a San Pao­
lo a fine maggio dopo es­
sere rientrato in Brasile da 
dove era stato espulso nel ’68.

gnata come sperava il go­
verno e le lotte di queste 
settimane provano come sia 
possibile costringere le au­
torità a rivedere i loro piani 
e a rispettare i loro impegni 
economici e sociali. In questo 
quadro il PCF deve porsi alla 
testa di queste lotte ed alla 
testa delle battaglie contro 
il rilancio del neocoloniali­
smo, anche per impedire che, 
per questa strada, venga ri­
lanciata la tensione interna­
zionale: d ’altro canto è su que­
sto terreno, e a partire dalla 
base, che può essere rico­
stituita e rafforzata l'unità 
delle forze popolari favorevoli 
al cambiamento politico dopo 
la sconfitta elettorale della 
unione della sinistra.

Questa sconfitta — e qui 
il Comitato centrale aveva 
affrontato il secondo punto 
nodale della situazione — è 
stata causata « dalla svolta 
a destra del Partito sociali­
sta », svolta che « tutto l’at­
teggiamento attuale dei socia­
listi conferma ». secondo la 
analisi fatta dal Comitato cen­
trale.

A proposito del terzo punto 
trattato da Poperen, il se­
gretario generale del PCF ne 
ha ripreso le formulazioni, 
ricordando che esiste indub­
biamente un’operazione fra­
zionistica.

Per finire, il CC ha deciso 
di intensificare l’ azione di 
proselitismo per portare il 
partito a 700 mila iscritti en­
tro la fine del 1978.

A Brasilia, la segreteria 
generale del ministro della 
giustizia ha diffuso un co­
municato alla stampa in cui 
specifica che « il cittadino 
italiano Dario Canale, arre­
stato a San Paolo il 31 mag­
gio scorso, è rientrato in 
Brasile clandestinamente » 
e che il ministro della Giu­
stizia adotterà le misure ne­
cessarie affinchè il Canale 
lasci di nuovo il paese.

Il presunto b rigatista  C an ale  

arrestato  in B ra sile

T Y IT J ?  A A J A J T  P ^ A  — Sono tra scorsi due anni dall'insurrezione popolare di Soweto e il governo
■ A  X  r i  LJVz IT  V  razzista di Pretoria non nasconde le sue paure. Come misura preventiva ha

fatto arrestare, in questo anniversario, ben seicento persone. Le grandi manifestazioni del giugno '7i che partite da Soweto si 
estesero ben presto all'intero paese sono diventate la base del rafforzamento politico e organizzativo dell'African National 
Congress, il fronte che lotta per la decolonizzazione del paese, e dell'isolamento interno ed internazionale delle forze oltranziste
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Cubillas: «Vado al Cosmos»
ROSARIO, — Lascia le 
scene del mondiale con i sei 
gol subiti incredibilmente dal­
la nazionale argentina e con 
una offerta vertiginosa: Teofi­
lo Cubillas. stella del Perù, 
andrà ai Cosmos.

Strano destino, quello di Cu­
billas: si era presentato per 
la prima volta sulla platea 
mondiale in Messico, otto an­
ni fa, poi non se ne era più 
sentito parlare. Forse anche 
perché difficilmente il calcio 
peruviano si mette in luce a 
livello internazionale: lui, co­
munque. aveva rappresenta­
to una vera e propria ecce­
zione. tanto è vero che l'Eu­
ropa si era fatta incontro con 
ottime proposte. Andò in Sviz­
zera. più tardi in Portogallo, 
al Porto. Non fece fortuna 
né da una parte né dall’ 
altra: anzi ricorda addirittu­
ra il periodo trascorso in 
Svizzera come una specie di 
castigo, per il clima (che do­
veva sembrargli quasi... po­
lare) e la freddezza della 
gente. A quel punto, insom­
ma. era inevitabile tornare a 
fare il « profeta in patria »

Otto anni dopo, ecco ripe­

tersi la favola: Cubillas non 
è più il giovincello che fece 
furore in Messico, è un gioca­
tore maturo ma ancora con 
una tremenda voglia di fare 
Eoal E a questo pun­

si fa
vivo — come ti sbagli? —, il 
Cosmos di New York: la
squadra statunitense offre un 
milione di dollari (circa 850 
milioni di lire) per comprare 
il suo cartellino. A differenza 
di tanti suoi colleghi, che si 
affannano a smentire l’esi­
stenza di ogni trattativa. Teo­
filo-non nega nulla :

« Quasi un anno fa, 
i dirigenti del Cosmos comin­
ciarono a cercare il sostituto 
di Pelò. La mia fortuna è 
stata quella di essere racco­
mandato proprio dal ” Rey" 
Eppure, inizialmente, sem 
brava che non fossero interes 
sati al mio trasferimento: in­
vece. durante l’ultima "tour­
née”  della nostra nazionale 
negli Stati Uniti, tornarono al­
la carica e si iniziarono trat 
tative concrete ».

Non si schernisce — ed è la 
cosa più incredibile — nem­
meno quando, un po’ brutal­

mente. andiamo sul concre­
to: è vero che hanno offer­
to un milione di dollari?

« Sì, questa è la cifra che 
mi è stata fatta a Los An­
geles. Però, i dirigenti del 
Cosmos si sono premurati di 
farmi sapere che non avreb­
bero avuto nessun problema 
nemmeno se il mio club. 1’ 
Alianza di Lima, avesse pre­
teso una cifra maggiore. L’ 
importante è che l ’accordo e- 
siste. e che per me si tratte­
rebbe di un trasferimento 
molto importante sia dal pun­
to di vista economico che dal 
punto di vista professionale ».

— E alla nazionale peru­
viana, non ci pensa?

« A dire la verità non ere 
do che la nazionale gioche 
rà una serie di partite inter­
nazionali con una certa rego­
larità. D’altra parte, da qui 
al prossimo campionato del 
mondo possono succedere tan­
te cose: e io comincio ad ave­

re i miei anni ».
—- Ci sono state altre offer­

te per i giocatori del suo 
paese?

« Sì, ho sentito dire che da

parecchie squadre europee so­
no arrivate proposte interes­
santi e già volte a concre­
tare dei trasferimenti. Le so­
cietà cercheranno di non ven­
dere troppi giovani per non 
compromettere il futuro della 
nazionale, però sono sicuro 
che molti giocatori di grido 
finiranno per accettare le of 
ferte ».

— Una qualificazione quasi 
a sorpresa tra le prime otto 
squadre del mondo e poi sei 
incredibili gol dell’Argentina. 
Cubillas, quanto vale questo 
Perù?

« I sei gol rimediati dall’ 
Argentina fanno storia a sé. 
La squadra di Menotti era 
scesa in campo sapendo già 
il risultato del Brasile. Sape­
vano che per qualificarsi alla 
finalissima avrebbero dovuto 
segnarci almeno quattro gol. 
Noi da parte nostra abbiamo 
cercato di fare qualche cosa, 
ma i giocatori argentini era 
no letteralmente scatenati, 
caricati poi da un incitamen­
to eccezionale del pubblico. 
La partita migliore forse di­
sputata dall’Argentina in Que­
sti mondiali.

Contro quella 
squadra poche altre formazio­
ni sarebbero riuscite a fare 
meglio. Quanto al Perù non 
credo che questa sconfitta 
possa incidere in maniera de­
terminante sulle quotazio­

ni della nostra squadra. 
Adesso, comunque, per una 
valutazione serena di questa 
nostra esperienza mondiale, 
aspettiamo il nostro ritorno 
a Lima ».

Chi sono i gemelli del gol 
che fanno grande l’Argentina

Mario Kempes irresistibile in progressione

A settembre
»

i «mondiali» 
di pallavolo

Teatro degli incontri Roma, 
Venezia. U dine, Bergamo, 

Parma e Ancona

MARIO Alberto Kempes. al­
tissimo, capelli lunghi e neri, 
ha solo ventitré anni, ma è 
dai campionati del mondo di 
Monaco che viene considera­
to un grandissimo cannonie­
re. Aveva diciannove anni e 
gli venne affidata la guida 
della prima linea biancoce- 
leste. Non riscosse un grande 
successo. Il personaggio ar­
gentino del campionato tede­
sco era Housemann (ora con- 
testatissimo) non lui.

Due anni fa venne acqui­
stato dal Valencia che lo ha 
impiegato in una posizione di­
versa. Non più ala sinistra, 
come nei primi anni della 
carriera, ma centrocampista 
finto. Finto perché Kempes 
staziona nella zona mediana 
del campo non per fornire un 
apporto ai compagni di linea, 
ma solo per godere di mag­
giore libertà. Dotato com’è di 
una progressione eccezionale, 
ha bisogno di molto spazio a 
disposizione. Se lanciato di­
venta un pericolo pubblico. 
Fermo, immobile nell’area di

LEOPOLDO Jacinto Luque 
ha ventinove anni, quasi vec­
chio. Ha cominciato a gioca­
re sul serio solo a venticin­
que. La passione per il foot­
ball lo colse durante i mon­
diali di Monaco. Si innamorò 
del calcio assistendo in TV 
alle partite. Era un dilettan­
te, allora, e ogni anno cam­
biava squadra. Ne ha girate 
molte a Santa Fé, la città do­
ve è nato Luque e anche 
Carlos Monzon.

Finiti i mondiali tedeschi 
chiese a Juan Carlos Loren­
zo di farlo diventare un gio­
catore vero. Aveva problemi 
fisici: alto, ma anche ecces­
sivamente robusto. Lorenzo lo 
sottopose ad una preparazio­
ne all’europea. In poco tempo 
Luque trasformò il grasso in 
muscoli. Adesso pesa 81 chili 
ed è alto 1,82. Un fisico ec­

cezionale, da area di rigore.
Somiglia a Kempes. ma è 

più pesante del giocatore del 
Valenci. Meno veloce, quindi, 
ma forse addirittura più po-

rigore, perde metà della sua 
forza.

Contro la nazionale italia­
na. in assenza di Luque. ven­
ne appunto invitato da Me­
notti a giocare da centra-

‘ente. E anche più forte in 
elevazione. Non ha paura di 
niente, si getta nelle mischie 
consapevole che saranno i di­
fensori a temere lui. Colpisce

vanti vero. I difensori azzur­
ri non faticarono a imbri­
gliarlo. Spostarlo in avanti si 
gnifica privarlo della sua al­
ma migliore: la velocità. Il 
piede preferito (se non il so­
lo) è il sinistro. Ama arri­
vare in area dopo aver scam­
biato con un collega cui chie­
de di essere lanciato in pro­
fondità. Raramente, giunto a 
breve distanza, fallisce il col­
po.

I calciatori della nazionale 
argentina, prima dell’ inizio 
dei mondiali, avevano chiesto 
a Menotti di non utilizzare 
stranieri. Una sola eccezione: 
Kempes. troppo bravo per es­
sere laciato fuori. In Argenti­
na lo considerano una specie 
di Pelè, pur essendo le sue 
caratteristiche nettamente di­
verse dal grandissimo ex gio­
catore brasiliano. Altri Io pa­
ragonano a Orsi. Ha comincia­
to a giocare proprio a Rosa­
rio. dove l ’Argentina ha di­
sputato gli incontri del giro­
ne di semifinale.

con entrambi i piedi. Il con­
trollo di palla non è il suo 
numero migliore: i gol li fa di 
prepotenza, non di classe.

Con Kempes forma una del­
le coppie del gol del 
mondo. Uno che parte da lon­
tano in cerca di varchi, l’al­
tro che staziona in area, 
pronto a muoversi per far 
spazio al collega. Se lanciati a 
dovere, come sta facendo at­
tualmente Menotti che utiliz­
za per loro due ali di ruolo, 
diventano praticamente irre­
sistibili. Devono però essere 
serviti continuamente, mah 
lasciati al di fuori del gioco. 
Accrescono il loro potenziale 
casa, quando l’Argentina, sor­
retta dail pubblico, sposta co­
stantemente in avanti il suo 
raggio di azione.

Durante i mondiali Luque 
ha perso un fratello di ven­
ticinque anni, morto in un in­
cidente stradale.. La sua pri­
ma dichiarazione fu sorpren­
dente: «V incerò i mondiali 
anche per lui ».

MILANO — In settem­
bre l’Italia sarà al cen­
tro di un grosso appun­
tamento per gli appas­
sionati della pallavolo: 
sei città — Roma, Vene­
zia, Udine, Bergamo, 
Parma e Ancona — ospi­
teranno compagini di 
tutto il mondo per la 
disputa del titolo mon­
diale maschile di questa 
disciplina. Sui problemi 
che questa scadenza 
comporta per la squa­

dra azzurra e sulle sue 
possibilità di piazzamen­
to abbiamo chiesto il 
giudizio di Andrea Nan­
nini, giocatore del Mi- 
lan Gonzaga, più volte 
maglia azzurra.

« La nostra nazionale 
— ci dice Nannini — 
vanta una quindicina di 
giocatori fra i più forti 
del mondo, il che fa ben 
sperare in una buona 
riuscita. Ma, in uno 
sport come quello della

pallavolo, basato essen­
zialmente su un gioco di 
squadra, non si possono 
fare i conti solo con le 
capacità atletiche deL 
singoli. E la nostra f o *  
mazione, in questo sen™ 
so, deve ancora trovare 
una giusta dimensione. 
Deve cioè trovare anco­
ra un amalgama vero e 
proprio e smussare al­
cuni spigoli che sono 
sempre esistiti.
« Per raggiungere que­

sto obiettivo, il lavoro è 
lungo e costellato di dif­
ficoltà di vario tipo. Il 
maggiore ostacolo è pe­
rò costituito dalla nomi­
na, decisamente tardiva, 
dell’allenatore. Questo 
ritardo implica infatti 
dei tempi di prepara­
zione notevolmente ri­
dotti e l’impossibilità 
materiale, da parte del­
l’allenatore, di provare 
schemi e ruoli diversi da 
quelli praticati attual­
mente dai vari membri 
che si presume faranno 
parte della nazionale.

« Ci sono poi altri a- 
spetti da considerare 
per avere un quadro più 
preciso di cosa significhi 
per l’Italia un campio­
nato mondiale. Bisogna 
infatti considerare l’enti­
tà delle altre forze in 
campo, e fra queste 
principalmente le nazio­
nali dell’Est europeo, 
Cuba, il Giappone e il 
Htaùle. Squadre, queste, 
che hanno sempre occu­
pato i primi posti

Per quanto riguarda 
poi il fatto di giocare in 
casa, posso dire che ciò 
avrebbe determinato de­
gli enormi vantaggi se 
solo avessimo avuto più 
tempo a disposizione 
per prepararci adeguata- 
mente. Resta comunque 
la tranquillità data dal­
l’abitudine a giocare sul 
parquet e la speranza 
che il tifo faccia la sua 
parte ».

Leopoldo Luque 
Vespresso di Santa Fè

Negli ultimi 12 anni 
RFT mai così in basso

I campioni de) mondo di Monaco 1974 hanno lasciato la 
competizione mondiale argentina a testa bassa. Il vecchio 
Helmut Schoen, che per la quarta volta guida i tedeschi in 
un campionato del mondo, se ne andrà in pensione con la 
più grossa delusione della sua vita calcistica. Tanto più che 
i giocatori, i più vecchi almeno come Berti Vogts, avevano 
cominciato a contestarlo per certe sue scelte, accusandolo 
di un deleterio « utilitarismo » che avrebbe potuto portare 
la squadra, come poi è puntualmente avvenuto, ad un 
completo fallimento anche dal punto di vista della simpatia 
e della credibilità.

Mai la squadra della RFT aveva toccato livelli così bassi 
ai mondiali, da 12 anni a questa parte. Ma un po’ , questa 
delusione, se l’è veramente cercata con i tatticismi esaspe­
rati del vecchio Helmut. Trovandosi nel girone 2, lo ha 
superato non certo brillantemente alle spalle della Polonia 
e davanti a Messico e Tunisia, con risultati sconcertanti, a 
parte il nulla di fatto tattico con la Polonia nella partita 
di apertura del torneo, che vanno dal promettente 6-0 in­
flitto al Messico, al deludente 0-0 con la simpatica Tunisìa. 
Per continuare poi con l’altro 0-0 rubacchiato all’Italia, pas­
sare all’esaltante 2-2 con l’Olanda e piombare alla fine 
nell’unica sconfitta, quella con l’Austria che l’ha estromessa 
definitivamente dal torneo.

« Non è possibile — si è giustificato Schoen — passare 
dal 6-0 sul Messico allo 0-0 con la Tunisia; così come non 
si può accettare che si passi dal bel pareggio con l ’Olanda 
alla sconfitta con l’Austria; ciò vuol dire discontinuità di 
rendimento che non si può certo addebitare all’allenatore. 
Si è una grande squadra — ha proseguito — soltanto 
quando ci si può esprimere di continuo ad alti livelli. 
Questo è mancato alla mia squadra, alla quale però è man­
cata soprattutto l’ispirazione di un cannoniere di livello mon­
diale. E la difesa — ha aggiunto per concludere — non 
si può certo dire che si sia comportata in maniera egregia 
in occasione della partita con l’Austria, che ci ha precluso 
la strada verso quel terzo posto al quale soltanto aspiravamo, 
senza altre ambizioni ».

Schoen ha fallito. Ma non gli si può gettare la croce 
addosso: voleva andarsene ed ha mantenuto invece l ’inca­
rico soltanto per dare ima certa continuità alla squadra, 
dopo gli abbandoni di fuoriclasse coma. Beclienbauer, Ove- 
rath, Grabowski e Milller.

Ora il vecchio Schoen, a 62 anni, andrq, in pensione e 
passerà la mano al suo vice Jupp Derwall.


